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I L  L A V O R O  C H E  U C C I D E

i chiama “Conto terzi” il 
nuovo cortometraggio 
firmato dal regista barese 
Antonio Palumbo, finan-
ziato e promosso da Inail 

Puglia e Cisl Puglia, che pone l’attenzio-
ne sul fenomeno infortunistico legato al 
mondo del lavoro e presentato a Bari nel-
la sala convegni Inail Puglia, da Giuseppe 
Gigante, direttore regionale Inail Puglia, 
Antonio Castellucci Segretario Generale 
Cisl Puglia, Lorenzo Cipriani, responsabi-
le prevenzione e sicurezza Inail Puglia e 
Antonio Palumbo, regista.

Nell’era dell’economia digitale, 
l’e-commerce rappresenta un fenomeno 
in continua espansione con effetti di-
rompenti sulla catena della logistica e, in 
particolar modo, sul mercato del lavoro. 
L’attività dei corrieri e degli addetti alla 
consegna dei pacchi, a seguito della 
pandemia di Covid-19 e delle misure 
adottate per arrestarne la diffusione, 
soprattutto durante il lockdown, è 
esplosa e da allora il boom non accenna 
a diminuire.

L’attività, inoltre, si è trasformata con 
l’aumento delle piattaforme di lavoro 
digitali aggravandone la natura e le con-
dizioni di lavoro.

Un fenomeno che ha portato l’Agenzia 
Europea per la salute e la sicurezza sul la-
voro (EU-OSHA) a realizzare un’indagine 
sui rischi in materia di salute e sicurezza 
per i lavoratori di consegna pacchi delle 
piattaforme digitali. Un lavoro di per sé 
non nuovo, ma che adesso è sempre più 
organizzato attraverso algoritmi per au-
tomatizzare l’abbinamento delle attività 
di consegna, spesso in tempo reale. Tutto 
ciò presenta nuove sfide per la salute e la 
sicurezza degli addetti alle consegne. 

Secondo gli open data Inail, nel settore 
Trasporto e magazzinaggio in Puglia nel 
2022 si sono registrate n. 2.958 denunce 
di infortuni, rispetto alle 1.420 del 2021 
(+108,31%) e 9 sono stati gli infortuni 
mortali, un caso in meno rispetto al 
2021, con un’incidenza rispetto agli in-
fortuni mortali complessivi (74 casi) pari 
al 12,16% (+1,74% rispetto al 2021).

Il settore registra, inoltre, una costante 
crescita delle denunce di malattie profes-
sionali, nel 2021 pari a 130 rispetto alle 
87 del 2018 (+49,43%).

Il film si occupa degli infortuni sul 
lavoro e delle malattie professionali, allo 
scopo di sensibilizzare i lavoratori sui 
rischi per la salute derivanti in particolar 
modo dalla poca attenzione all’utilizzo di 
dispositivi di prevenzione. 

Massimo, il 40enne protagonista, fa 
il corriere e il lavoro lo assorbe e lo con-
suma. Alla fine di un’ennesima giornata 
estenuante, l’incontro col fratello lo 
porterà a un’importante decisione.

Destinatari del film, sono i lavoratori 
del settore della logistica, sui quali si in-
tende agire attraverso l’impatto emotivo 
derivante dal linguaggio cinematografi-

co, per accrescere la consapevolezza sui 
rischi professionali delle loro attività.

«Abbiamo ritenuto – afferma Giuseppe 
Gigante, direttore regionale Inail Puglia – 
di sostenere questo progetto cinemato-
grafico che affronta un nuovo fenomeno 
infortunistico e punta la cinepresa su 
questa nuova realtà lavorativa. Credo 
che il nostro dovere, come Ente cui spet-
ta il compito di sensibilizzazione sul tema 
della prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, sia quello di indagare, documen-
tare e sensibilizzare il mondo del lavoro 
sui rischi emergenti, una realtà in veloce 
evoluzione che richiede un’analoga 
veloce capacità di analisi. Per questo mo-
tivo abbiamo scelto di utilizzare ancora 
una volta un approccio emotivamente 
coinvolgente e immediato come quello 
del cortometraggio, per arrivare al cuore 
del problema».

«È intollerabile che la mattina padri, 
madri, figlie, figli, uomini e donne, esca-
no dalle proprie abitazioni per andare al 
lavoro rischiando di rimanere vittime di 
infortunio o di non tornare addirittura 
a casa – sottolinea Antonio Castellucci, 
segretario generale della Cisl Puglia. Da 
tempo sosteniamo che non possiamo 
registrare soltanto indignazione ogni 
qualvolta c’è un infortunio su un cantie-
re, o su un altro qualsiasi luogo di lavoro. 
Ecco perché sosteniamo convinti, che 
la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 
così come la prevenzione, è anche una 
questione fortemente culturale. Non c’è 
attività fuori rischio infortuni. Inail può 
essere forte supporto, non solo in termini 
di dati statistici e studio, ma in partico-
lare attraverso formazione qualificata e 
prevenzione, insieme possiamo condi-
videre proposte e progetti finalizzati alla 

Una cinepresa
per la sicurezza sul lavoro
Presentato il cortometraggio “Conto Terzi”. Un progetto
di Inail Puglia e Cisl regionale sugli infortuni nella logistica

S
Antonio Palumbo
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promozione e diffusione della cultura 
della salute e della sicurezza dei rischi 
sul lavoro. Condivisione come in questa 
circostanza attraverso un progetto cine-
matografico. Cortometraggio questo che 
è stato presentato che intende sensibi-
lizzare il mondo del lavoro della logistica 
ed in particolare chi è impegnato come 
corriere e addetto alla consegna dei 
pacchi».

«Sono diversi anni che mi occupo, 
parallelamente alla realizzazione dei miei 
film, di progetti di promozione e sensibi-
lizzazione sociale- ha spiegato il regista 
Antonio Palumbo. L’opportunità, anche 
questa volta nata grazie alla sinergia tra 
Inail Puglia e Cisl Puglia, mi permette 
di raccontare una storia che mi auguro, 
attraverso le immagini, riesca a far riflet-
tere sulla qualità del lavoro e del tempo. 
Ho scelto, scrivendo la sceneggiatura 
insieme a Fabio Fanelli, di ambientare la 
storia a Bari per un aspetto pratico, ma 
l’arena drammaturgica è universale: do-
vunque viva, le cattive condizioni in cui 
un lavoratore è costretto, portano spesso 
la persona a sottovalutare determinati 
problemi e aspetti della quotidianità, 

trascurando la propria salute e un sano 
rapporto con la famiglia. Insieme ad una 
squadra di artisti validissimi, mi augu-
ro – conclude Palumbo – di restituire 

al pubblico, attraverso le emozioni del 
protagonista, l’attenzione verso l’impor-
tanza di un equilibrio in cui convivano in 
modo sano lavoro, salute e affetti».
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IL COMMISSARIO 
FERRARESE

I GIOCHI DEL MEDITERRANEO DI TARANTO 2026 
RICOMINCIANO… DA FERRARESE. INFATTI È PROPRIO 
MASSIMO FERRARESE, EX PRESIDENTE DELL’INVIMIT, 
DELLA PROVINCIA DI BRINDISI E (PER GLI SPORTI-
VI) DELLA NEW BASKET BRINDISI, IL COMMISSARIO 
SCELTO DAL GOVERNO MELONI PER “LA TEMPESTIVA 
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI NECESSARI ALLO 
SVOLGIMENTO DEI GIOCHI”.
Il decreto di nomina della Presidenza del Consiglio, datato 
4 maggio, porta al comando della macchina dei Giochi un 
uomo di comprovata passione sportiva e di oggettive capa-
cità gestionali, protagonista del ritorno del Brindisi Basket 
nell’Olimpo della pallacanestro nazionale in sette intensi anni 
di presidenza.
A lui i ministri Raffaele Fitto (Pnrr) e Andrea Abodi (Sport) 
affidano le chiavi della manifestazione, con il compito di porre 
rimedio ai ritardi che il Governo imputa al Comitato Organiz-
zatore, presieduto dal sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e 
diretto da Elio Sannicandro. Per i due ministri è stato accu-
mulato un grave ritardo nella realizzazione del Masterplan, 
nonostante la nomina del Comitato sia avvenuta nel 2019.
Un emendamento al decreto Pnrr presentato da alcuni sena-
tori di Fratelli d’Italia ha inserito il commissariamento nel testo 
del provvedimento: l’approvazione definitiva è avvenuta lo 

scorso 21 aprile ed è partito il countdown per la nomina, previ-
sta entro 30 giorni dall’entrata in vigore. Ci è voluto, come pre-
visto, qualche giorno in meno: nell’attesa si sono succedute 
indiscrezioni su alcune candidature, come quella del prefetto 
Tagliente e del professor Portaluri dell’Università del Salento, 
che si sono poi rivelate prive di fondamento.
L’ipotesi commissariamento è stata fortemente avversata dal 
centro sinistra regionale e locale e dal Movimento 5 Stelle: 
inizialmente il presidente della Regione Michele Emiliano ha 
reputato il commissariamento “non realizzabile”, mentre il 
sindaco Melucci ha parlato di “grave errore” del Governo. Era 
trapelata anche l’ipotesi di una clamorosa rinuncia, da parte 
del Comune di Taranto, all’organizzazione dei Giochi.
Le posizioni si sono ammorbidite strada facendo: anche se il 
Comitato Organizzatore ha ribadito, in ogni occasione, l’effica-
cia del lavoro compiuto.
Il 22 aprile, il giorno dopo l’approvazione del commissaria-
mento in Parlamento, il sindaco Melucci ha teso la mano al 
Governo. “Mi auguro – ha dichiarato in una nota ufficiale – che 
con il suo aiuto e quello della Regione Puglia si faccia pre-
sto chiarezza sui compiti e gli strumenti del commissario, si 
liberino con la massima sollecitudine tutti i fondi necessari e si 
riprenda il cammino in armonia”.
Anche il presidente della Regione Michele Emiliano, in occa-
sione della presentazione del Medimex al Museo MArTa di Ta-
ranto, ha ammorbidito i toni: “I Giochi sono essenziali e quella 
del 2026 sarà una grande edizione. Se qualcuno si aspettava 
scelte clamorose da parte nostra ha sbagliato”.
Ora la palla passa a Massimo Ferrarese, 61 anni, nativo di Fran-
cavilla Fontana, reduce dalla presidenza dell’Invimit, la Investi-
menti Immobiliari Italiani, società di gestione del risparmio del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Toccherà a lui il compito di pigiare sull’acceleratore per rea-
lizzare i cinque nuovi impianti previsti per la manifestazione 
(spiccano lo stadio Iacovone di Taranto da abbattere e ricostru-
ire e lo stadio del Nuoto della città dei Due mari, da costruire 
ex novo in zona Torre D’Ayala) e riqualificare altri 35 impianti 
inseriti nella programmazione di gare e allenamenti.
Il dado è tratto, nei prossimi giorni si conosceranno idee e 
progetti del Commissario Ferrarese. Una cosa è certa: non c’è 
più tempo da perdere.

L’ex presidente della Provincia di Brindisi 
e della New Basket a capo
dei Giochi del Mediterraneo 2026.
Con un imperativo: accelerare.
di LEO SPALLUTO
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PUBBLICITÀ ELETTORALE
COMMITTENTE: LUCA LOPOMO
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V E R S O  L E  E L E Z I O N I

n cammino di rinascita 
e il rilancio del territorio 
di Pulsano. E’ questa la 
priorità della candidata 
sindaco Antonella Demar-

co, espressione del centrosinistra con la 
lista “Terra Mia”: la campagna elettorale 
è entrata nella fase decisiva in vista della 
consultazione del 14 e 15 maggio.

Demarco, in particolare, punta al rilan-
cio dell’economia puntando sulle poten-
zialità inespresse di turismo, artigianato, 
agricoltura e cultura.

Qual è la priorità del suo program-
ma elettorale?

«La priorità per Pulsano è sicuramen-
te la rinascita: la città deve tornare ad 
essere protagonista dell’intero territorio, 
della provincia e in tutta la rete regionale. 
Questo è sicuramente il primo passo. 
Certamente prima di arrivare a questo 
percorso ci sono delle azioni amministra-
tive che devono essere fatte in immedia-
to: penso alla necessità di soddisfare i 
bisogni essenziali dei cittadini per con-
correre alla loro felicità. Quindi servono 

pulizia, decoro urbano, strade, dignità 
del cimitero, luoghi di aggregazione per 
bambini, giovani e famiglie». 

E poi?
«Questa è l’azione immediata: poi c’è 

un’azione che deve essere calibrata e 
resa possibile nel tempo. Penso ad alcuni 
settori importantissimi di azione: il primo 
è l’agricoltura. L’agroalimentare è una 
delle spinte essenziali su cui la Regione 
Puglia sta puntando per diversificare 
l’offerta economica di questo territorio. 
Ci vuole sostegno agli agricoltori: in 
questo settore c’è bisogno di tavoli per-
manenti sui prodotti De.Co. Ad esempio 
noi vantiamo il “fagiolo della signora” 
come presidio Slow Food: questa è stata 
un’azione posta in campo dai cittadini 
di alcune associazioni che hanno voluto 
tutelare questo pregiato prodotto che, 
attualmente, è coltivato solo da po-
chissimi anziani contadini e quindi ha 
bisogno di essere lanciato e incentivato. 
Oltre questo bisogna poi creare una rete 
sempre con le associazioni per andare 
a individuare altri prodotti dell’agroali-
mentare, penso ai vini o all’olio di qualità, 
che possano raggiungere la qualifica-
zione De.Co. e di conseguenza anche il 
Doc e essere lanciati come presidio Slow 
Food».

Ci illustri il secondo settore da 
valorizzare.

«L’agroalimentare è intimamente 
legato al turismo. Anzi, dire turismo non 
è esattamente corretto: bisogna parlare 
di turismi, i nuovi turismi su cui sta pun-
tando la nuova programmazione della 
Regione Puglia. Primo piano, dunque, 

«Un cammino
di rinascita per Pulsano»
Intervista ad Antonella Demarco, candidata sindaco con la lista 
“Terra mia”. Tutti gli aspetti del suo programma elettorale

U
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per i turismi Slow, i turismi lenti. Da Pul-
sano passa la via Jonica su cui ci saranno 
grossi investimenti: bisogna farsi trovare 
pronti con una rete di connessioni tra gli 
stakeholder e i cittadini per proporre una 
comunità accogliente, autonoma, con-
sapevole, autentica. Poi dobbiamo valo-
rizzare i turismi delle tradizioni, il turismo 
della multisensorialità, il turista che si 
vuole sentire cittadino temporaneo di un 
luogo. Si può pensare di far rientrare nel 
Pacs cioè nel Palinsesto unico articultura 
e spettacolo della Regione Puglia i nostri 
punti di forza: la processione dei Misteri, 
la Settimana Santa, le feste religiose, 
la festa dei Santi patroni, la festa della 
Madonna del Monte Carmelo. Sono tutte 
tradizioni molto sentite. Bisogna dare 
impulso con un’azione sinergica, l’am-
ministrazione deve fungere da cabina di 
regia».

Lei tiene molto anche all’artigiana-
to locale.

«È un settore che va rilanciato con 
una sistemazione  della zona industria-
le: bisogna andare a captare quelli che 
sono i bisogni prioritari degli artigiani, 

delle nostre aziende che rappresen-
tano anche un fiore all’occhiello della 
comunità. Ma hanno anche bisogno di 
essere ascoltate e di essere sostenute: 
serve un’amministrazione proponente, 
un’amministrazione che si offre per 
ascoltare gli imprenditori, per ascolta-
re i cittadini, per ascoltare tutti coloro 
che vogliano rilanciare l’economia del 
paese».

Qual è l’ultimo tassello?
«È quello che io definisco la cornice 

in cui tutto si muove: è il settore urbani-
stico e quindi bisogna fare attenzione al 
piano regolatore, al Pug, attenzione al 
piano delle Coste. Rilanciamo la bellezza 
del territorio. Io penso che la presenza 
di cittadini felici, cittadini consapevoli, 
attragga il turismo più di qualsiasi altra 
grande opera».

PUBBLICITÀ ELETTORALE
COMMITTENTE: ANTONELLA DEMARCO



10 • Lo Jonio

on  si  ferma  il  lavoro  
dei  candidati  della  lista  
Destnazione Pulsano, 
reclutati dall’Avv. Pietro 
D’Alfonso  direttamen-

te  tra i cittadini del paese che hanno  
deciso  di  mettere  se  stessi  al  servizio  
di tutta  la  comunità per superare le 
difficoltà insieme , un passo alla volta, 
e per riportare fiducia alle nuove gene-
razioni.

Sin dalla presentazione dei candi-
dati, avvenuta lo scorso 15 aprile, la 
lista ha  visto  accrescere  e consolidare  
il  proprio  consenso,  la  cittadinanza  
sta apprezzando    l’importanza    della    
moralità    e    della trasparenza che 
caratterizza  questo  nuovo  gruppo  
politico, in  cui i  candidati  non  sono  in 
corsa  per  una  poltrona  ma  vogliono  
lavorare  per  realizzare  quello  che  i 
cittadini vogliono.

Francesca Tomaselli, 49 anni, nota 
imprenditrice del paese, è una delle  
otto donne candidate al fianco del Sin-
daco D’Alfonso. Un  volto  nuovo  nel  
panorama  politico  del  paese, essen-
do  alla  sua  prima candidatura, una   
donna   con   un   forte   temperamento   
e   una   grande determinazione che   
da   oltre   25   anni   guida   un’impresa   
e   che   sarà sicuramente  in  grado  di  
trasferire  nell’attività  amministrativa  
tutto  il  suo bagaglio di esperienza.

“È fondamentale  per  il  paese  
recuperare  i  propri  valori,  il  propr io  
orgoglio,  quello perso in quel  male-
detto 25 giugno del 2001, giorno in cui 
bruciarono 48 ettari di pineta, la pineta 
più bella d’Europa!!

Dobbiamo impegnarci per ricercare 

«Gente nuova
per nuovi orizzonti»
Continua la campagna elettorale della lista civica “Destinazione 
Pulsano” guidata dal candidato Sindaco Pietro D’Alfonso

N

V E R S O  L E  E L E Z I O N I
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ed ottenere ogni possibile forma di 
finanziamento  pubblico, denaro da 
investire, sì nei servizi essenziali di via-
bilità e decoro urbano ,ma soprattutto 
nella riqualificazione turistica della 
marina e del centro storico.

L’utilizzo dei fondi non dovrà essere 
lasciato all’improvvisazione, sperpe-
rando i denari  in  una  semplice  opera-
zione  di  facciata,  occorre  unitamente  
agli  operatori  turistici redigere un 
progetto di lungo termine con obiettivi 
strutturali che possano dare nuovo 
significato e forma all’offerta turisti-
ca stessa sia per i residenti che per i 
turisti. 

Occorre invertire la rotta, occorre 
dimostrare ai tanti cittadini virtuosi 
(e non) che il senso di comunità può 
e deve essere recuperato ... per noi e 
soprattutto per il bene dei nostri figli. 

Proprio da loro, dai nostri figli, dob-
biamo ripartire per far sì che un vento 
nuovo soffi su Pulsano: interazione, 
integrazione , crescita del e nel  nostro 
territorio in quelli che sono i  settori 
più tipici e storici ma senza trascurare 
innovazione e tecnologia.

La lista Destinazione Pulsano con 
D’Alfonso Sindaco si candida ad essere 
il vero volto del cambiamento, un can-
didato che è il candidato di tutti , un 
candidato che sin dalle prime battute 
della campagna elettorale ha mostra-
to di essere rispettoso dei  cittadini e 
degli avversari , avversari che invece 
continuano a perpetrare inganni più o 
meno celati  alla  cittadinanza,  non  è  
da  sottovalutare  quanto  accaduto  in  
merito  alla questione del programma 
elettorale e agli errori “di identifica-
zione dei luoghi” in esso contenuti. 
Questo  ha  dimostrato  la  “distanza”  
di  queste  persone  “imposte  dall’alto” 
rispetto al paese, rispetto alle persone 
che intendono rappresentare, per loro 
sembra che un “posto valga l’altro”!

Per  non  parlare  del  fatto  che  un  
atteggiamento  cosi  superficiale  da  
parte  di  tutti i candidati, del candidato 
Sindaco e dell’eccellente mediano di 
cui dispongono , che non sono nean-
che riusciti ad individuare degli errori 
di copiatura (perché di ciò si tratta) così  
macroscopici,  fa  nascere  spontanea  
la  domanda:  ma  saranno  in  grado  di 
affrontare  quotidianamente  lo  svol-
gimento  delle  attività  amministrative  
legate  alla stesura e lettura di atti e 
provvedimenti?

Il  14  e  15  maggio  occorre  sceglie-
re  la  serietà  e  la  competenza, occorre  
far  valere  il proprio  voto e  scegliere  
le  persone  giuste  per  governare, Se  
dal  futuro  si  vuole  il meglio occorre 
votare il meglio”.

FRANCESCA TOMASELLI: «SIAMO RACCOLTI 
ATTORNO AD UN CANDIDATO CHE UNISCE
E CHE LAVORA PER IL CAMBIAMENTO»

PUBBLICITÀ ELETTORALE
COMMITTENTE: FRANCESCA TOMASELLI
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V E R S O  L E  E L E Z I O N I

abrina Pontrelli, dottore 
commercialista e revisore 
contabile, è la candidata 
sindaco di GenerAzione 
Crispiano: una lista nata alla 

luce dell’attivismo messo in campo dall’o-
monimo movimento nel corso di questi 
anni di opposizione in seno al consiglio 
comunale. Una squadra che ha fatto del 
patto intergenerazione il proprio simbolo 
distintivo e che si propone come la vera 
alternativa.

Dottoressa Pontrelli, nel caso in cui i 
crispianesi dovessero sceglierla come 
Sindaco, quale sarà il faro della sua 
azione amministrativa?

«Vorrei poter fare una premessa: spesso 
quando si pensa alla politica la si percepi-
sce come qualcosa di distante da noi, se ne 
parla con distacco e a volte con disprezzo. 
C’è chi, nella nostra storia recente, ha 
costruito il proprio consenso partendo 
dall’antipolitica e dimostrando nei fatti che 
improvvisarsi amministratori è una leg-
gerezza che mette a rischio le sorti di una 
intera comunità. GeneraAzione Crispiano 
vuole essere profondamente alternativa a 
questo approccio.

Il primo punto del nostro programma è 
esplicitamente dedicato alla partecipazio-
ne ed alla trasparenza. Il municipio deve 
tornare ad essere per i crispianesi una casa 
di vetro dove poter programmare le azioni 
da realizzare e partecipare attivamente alla 
vita della comunità. Non sono solo belle 
parole o vane promesse ma fatti concreti 
che realizzeremo.

Partiremo con la ridefinizione della “Car-

ta dei Servizi”, il documento che contiene 
tutte le informazioni utili per cittadini e 
famiglie in modo da rendere noti a tutti 
è facilmente accessibili i servizi offerti. 
Attiveremo strumenti di “Soddisfazione 
Utente” per la verifica della qualità dei 
servizi offerti dagli uffici comunali e per po-
ter supportare al meglio il personale della 
Pubblica Amministrazione. Ripristineremo 
il Baratto Amministrativo, che consente 
al contribuente di ottenere riduzioni su 
somme dovute al Comune in cambio dello 
svolgimento di una prestazione occasiona-
le di pubblica utilità».

Lei è Presidente ad interim della 
Commissione e della Consulta per le 
Pari Opportunità della Provincia di 
Taranto: cosa ha rappresentato per lei 
questo impegno e quale sarà l’inci-

denza di tale portato nella sua azione 
amministrativa?

«La donna è stata bloccata per secoli. 
Quando ha accesso alla cultura è come 
un’affamata. E il cibo è molto più utile a chi 
è affamato rispetto a chi è già saturo” lo 
scriveva Rita Levi Montalcini oltre mezzo 
secolo fa.

La situazione da allora è profondamente 
cambiata ma occorre tenere sempre alta 
la guardia per garantire i diritti di parità tra 
donne e uomini. In questi anni di impegno 
politico ho dedicato davvero tanto a que-
sta causa che ritengo non solo giusta ma 
l’unica strada per costruire una comunità 
migliore, più aperta ed inclusiva. 

Sono stata la promotrice di una forte 
azione civica volta ad ottenere l’adozione 
del regolamento della commissione delle 
Pari Opportunità della Provincia di Taranto, 
colmando di fatto una lacuna esistente da 
diversi anni. Mi onoro di essere Presidente 
ad interim della Consulta delle Pari Oppor-
tunità della Provincia di Taranto e Gene-
razione Crispiano porta con se questo 
bagaglio d’esperienza e questa sensibilità 
al tema.

Nella nostra “Crispiano al femminile” ab-
biamo inteso qualificare l’azione pubblica 
in termini di programmazione, misurazio-
ne di risultati e di valutazione degli impatti 
in ottica di genere.

Concretamente investiremo sul 
miglioramento dei servizi sociali a livello 
comunale per essere quanto mai pronti 
ad affrontare con competenza le richieste 
dei cittadini. Stipuleremo intese con le 
Autorità Preposte (Questura, Carabinieri, 
Prefettura, Centri Antiviolenza, Asl) per 

GenerAzione Crispiano
per l’Alternativa
Sabrina Pontrelli, candidata sindaco di Crispiano,
rivendica la vocazione civica e propone
un programma profondamente innovativo

S
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attività coordinate di prevenzione di ogni 
forma di violenza. Sosterremo interventi 
volti alla costituzione di infrastrutture a 
supporto delle imprese femminili, anche 
con l’ausilio di istituzioni come la Came-
ra di Commercio. Intendiamo con forza 
contrastare ogni forma di discriminazione 
e di violenza motivate dall’orientamento 
sessuale e dal genere.

Questa “rivoluzione gentile” è il cuore 
della Crispiano che verrà e noi siamo pron-
ti ad affrontare questa sfida di civiltà».

La sua proposta di governo per Cri-
spiano è dunque fortemente orientato 
al sociale: GenerAzione Crispiano come 
intende impegnarsi in questa sfida?

«Certamente con competenza e senso 
di responsabilità. Spesso nei programmi 
elettorali poco spazio è dedicato al sociale 
e ai servizi che ne derivano. GenerAzione 
Crispiano lavorerà sin da subito per una 
comunità in grado di migliorare il proprio 
benessere diffuso, che sia capace di col-
mare le disuguaglianze.

Da questi principi generali si originano 
azioni amministrative, in altre parole “fat-
ti”, che andremo a realizzare sin da subito.

Daremo massima priorità al progetto 
“Scelgo la famiglia”: un sostegno tangibile 
alle famiglie con l’attivazione di percorsi di 
affiancamento allo scopo di coinvolgere i 

genitori nel processo educativo, riabilitati-
vo e psicoterapeutico dei propri figli.

Un progetto al quale tengo particolar-
mente è il “Dopo di Noi”. Vogliamo tutelare 
adeguatamente i diritti dei disabili gravi 
rimasti privi del sostegno familiare per il 
quale sono stati stanziati fondi da parte 
della Regione Puglia. La nostra ammini-
strazione si occuperà della creazione di un 
Bando ad hoc, in grado di offrire soluzioni 
per la risoluzione di questa problematica.

Sempre nell’ambito di un miglioramento 
delle condizioni dei cittadini diversamente 
abili, definiremo un piano per l’abbat-
timento delle barriere architettoniche 
su tutto il territorio cittadino ed inoltre 
promuoveremo iniziative e progetti allo 
scopo di ampliare i principi della Carta del 
disabile.

Riteniamo che sia prioritario dare una 
sede adeguata al Centro Risorse Fami-
glie, con annesso Consultorio familiare e 

Consultorio Giovani: lo faremo in coordi-
namento con l’Ufficio di Piano. 

Rilanceremo e investiremo risorse del 
bilancio comunale sul progetto “Insieme 
agli anziani”, riattivando tutti i servizi del 
Centro Polivalente per Anziani per il soste-
gno psico-fisico di anziani soli, il supporto 
all’accesso ai servizi, nonché attività di 
ascolto telefonico e in presenza. Un punto 
fortemente innovativo è quello della 
creazione di uno spazio di co-working che 
chiameremo IMPACT HUB Crispiano. Sarà 
quello il luogo dove innovatori sociali, 
imprenditori, liberi professionisti e aziende 
potranno trovare un comune spazio di 
lavoro, di condivisione di opportunità e 
idee da mettere in rete.

Una Crispiano concreta, dinamica 
e tenace, pronta ad affrontare la sfida 
dell’inclusione e della parità, quella imma-
ginata da Sabrina Pontrelli e GenerAzione 
Crispiano».
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V E R S O  L E  E L E Z I O N I

n questa campagna elettorale ho sentito molti 
politici parlare di turismo, ma pochi fornire solu-
zioni chiare. Noi invece abbiamo una idea precisa 
di come affrontare il problema. Occorre anzitutto 
fare delle premesse.

Il turismo è un argomento serio che richiede programmazio-
ne  attraverso una serie di interventi da fare in sequenza e con 
ordine. Cerchiamo di chiarire il concetto.

Il decoro pubblico, la presenza di strade asfaltate e senza bu-
che, la pubblica illuminazione, l’acqua e la fogna in tutte le case 
anche in periferia, i parcheggi, sono presupposti indispensabili 
per attirare investimenti da fuori e agevolare i nostri impren-
ditori del turismo. Noi contiamo da subito di fare una serie di 
interventi e nel contempo di garantire  sostegno agli imprendi-
tori del turismo esistenti.

Occorre supportare l’impresa turistica che abbiamo in un 
momento difficile come questo, ed allo stesso tempo, investire 
per il futuro in modo da potenziare la nostra offerta e migliorar-
ci ogni anno.

L’obiettivo è fare ritornare Pulsano ad essere la perla dello 
Jonio esattamente come 40 anni fa. Le basi per fare ciò le abbia-
mo, un mare straordinario, spiagge bianchissime e tanto altro. 
Compreso il Castello De Falconibus che andrebbe valorizzato 
per quel che merita.

Io sono per il sostegno agli imprenditori del turismo. Anche 
dal palco della presentazione della lista “Terra Mia”  ho ribadito 
questi concetti.  Lo ripeto l’obiettivo è quello di fare tornare 
Pulsano ai livelli di un tempo.

Ed il Comune di Pulsano deve fare la sua parte. Non possia-
mo lasciare ogni onere su chi fa impresa, ma dobbiamo suppor-
tare e sostenere l’impresa turistica con interventi mirati di ogni 
tipo, compreso i parcheggi che non devono essere una tassa 
insopportabile per i cittadini.

Posso promettere ai cittadini impegno e tanto lavoro, esat-
tamente come ho fatto questi anni. Sempre per strada sempre 
in mezzo alla gente, col sole e sotto la pioggia. Questo è quello 
che prometto se sarò eletto e questo farò. E lo sapete bene, la 
mia parola è una”.

di ANGELO DI LENA

«Il rilancio del turismo
richiede una programmazione seria»
Angelo Di Lena, membro 
dell’Unione dei comuni
e candidato consigliere 
comunale nella lista civica 
“Terra Mia”

“I

PUBBLICITÀ ELETTORALE
COMMITTENTE: ANGELO DI LENA
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H
o deciso di candidarmi nel-
la lista civica “Destinazione 
Pulsano” con il candidato 
sindaco Pietro D’Alfonso 
perchè credo nel progetto 

che farà uscire la nostra Pulsano dalle 
sabbie mobili in cui si trova da troppo 
tempo. L’attuale situazione amministrati-
va è precaria sotto il profi lo fi nanziario e 
la macchina comunale arranca e si rivela 
inadeguata.

Sono comunque ottimista, non mi ar-
rendo perchè sono convinta che Pulsano 
(sede di un Istituto Turistico Alberghie-
ro) abbia le potenzialità per ritornare a 
splendere come in passato grazie alla 
sua vocazione turistica. La sua posizione 
geografi ca nella costa orientale è un car-
dine fondamentale per un polo turistico 
formato dai comuni costieri da Leporano 
a Maruggio.

Dobbiamo evidenziare che per il rilan-
cio dell’economia del territorio ci sono 
risorse rivenienti dal PNRR, dai fondi 
nazionali e regionali da utilizzare per il 
nostro sviluppo.

Le navi da crociera arrivano a Taranto e 
nel 2023 faranno scalo le più importanti 
compagnie del settore.

Perchè non portare i croceristi 
con un servizio di navette a vivere 
le nostre spiagge, il nostro mare e a 
visitare le nostre bellezze naturali? 
Vanno perciò stabiliti dei rapporti, 
grazie anche alla collaborazione 
con l’Autorità Portuale di Taranto, 

con i tour operator per far parte del cir-
cuito. Dobbiamo diventare attrattivi con 
manifestazioni sportive (gare di vela), 
pesca turismo, sagre legate ai nostri pro-
dotti di enogastronomia molto richiesti 
ed eventi storico-culturali-religiosi.

Un altro cardine nel nostro progetto è 
la cura, il decoro e la manutenzione del 
territorio. Troppe sono ormai le zone in 
stato di abbandono e degrado.

La futura amministrazione deve 
individuare degli spazi pubblici desti-

nati a diventare “I giardini di quartiere” 
da affi  dare ai cittadini volontari che ne 
curino la manutenzione come se fosse 
la propria casa sempre sotto il controllo 
degli apparati comunali.

Un altro problema che vorrei aff rontare 
è quello dei giovani.

Mi capita spesso di vedere gruppi 
di ragazzi e ragazze in età scolare che 
passeggiano cercando spazi di aggrega-
zione. Bisogna coinvolgere le associazio-
ni culturali, sportive, di volontariato per 
sensibilizzare questi giovani ed evitare 
episodi di vandalismo che hanno interes-
sato in passato diverse aree pubbliche.

Non di minore importanza sono le 
tematiche legate ai servizi dedicati alle 
famiglie e agli anziani. Le coppie di 
giovani che lavorano hanno diffi  coltà a 
conciliare il ruolo familiare con quello 
lavorativo pertanto, di fondamentale 
importanza è la riapertura dell’asilo nido 
comunale e del centro diurno. La stessa 
attenzione va rivolta agli anziani che 
necessitano non solo di centri di incontro 
ma anche di sostegno per combattere la 
loro solitudine e facilitare le loro esigenze 
attraverso azioni di volontariato.

Il lavoro che ci attende è duro e diffi  cile 
ma io credo in questo progetto e ci 
metto, come ho sempre fatto nella mia 
vita, la faccia convinta che ”L’ottimismo 
della volontà’” prevarrà, e su questo 
chiediamo ai pulsanesi di essere parte 
attiva e protagonista per la realizzazio-
ne di questo progetto”.

di ANTONELLA LIPPOLIS

Pnrr, e non solo, carte da giocare per rilanciare turismo, 
riqualifi cazione urbana, protagonismo e assistenza ai giovani e 
alle famiglie. L’appello di Antonella Lippolis, candidata al consiglio 
comunale di Pulsano nella lista civica “Destinazione Pulsano”

«L’ottimismo
della volontà»

V E R S O  L E  E L E Z I O N I

Sono comunque ottimista, non mi ar-
rendo perchè sono convinta che Pulsano 
(sede di un Istituto Turistico Alberghie-
ro) abbia le potenzialità per ritornare a 
splendere come in passato grazie alla 
sua vocazione turistica. La sua posizione 
geografi ca nella costa orientale è un car-
dine fondamentale per un polo turistico 
formato dai comuni costieri da Leporano 

Dobbiamo evidenziare che per il rilan-
cio dell’economia del territorio ci sono 
risorse rivenienti dal PNRR, dai fondi 
nazionali e regionali da utilizzare per il 

Le navi da crociera arrivano a Taranto e 
nel 2023 faranno scalo le più importanti 
compagnie del settore.

Perchè non portare i croceristi 
con un servizio di navette a vivere 
le nostre spiagge, il nostro mare e a 
visitare le nostre bellezze naturali? 
Vanno perciò stabiliti dei rapporti, 
grazie anche alla collaborazione 
con l’Autorità Portuale di Taranto, 

individuare degli spazi pubblici desti- ni culturali, sportive, di volontariato per 
sensibilizzare questi giovani ed evitare 
episodi di vandalismo che hanno interes-
sato in passato diverse aree pubbliche.

Non di minore importanza sono le 
tematiche legate ai servizi dedicati alle 
famiglie e agli anziani. Le coppie di 
giovani che lavorano hanno diffi  coltà a 
conciliare il ruolo familiare con quello 
lavorativo pertanto, di fondamentale 
importanza è la riapertura dell’asilo nido 
comunale e del centro diurno. La stessa 
attenzione va rivolta agli anziani che 
necessitano non solo di centri di incontro 
ma anche di sostegno per combattere la 
loro solitudine e facilitare le loro esigenze 
attraverso azioni di volontariato.

Il lavoro che ci attende è duro e diffi  cile 
ma io credo in questo progetto e ci 
metto, come ho sempre fatto nella mia 
vita, la faccia convinta che ”L’ottimismo 
della volontà’” prevarrà, e su questo 
chiediamo ai pulsanesi di essere parte 
attiva e protagonista per la realizzazio-
ne di questo progetto”.
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mare la propria comuni-
tà è tra i più nobili degli 
impegni perché ha insito 
in sé la forza di cambiare le 
vite e le rotte degli uomini 

attraverso la gentilezza e l’ascolto. È da 
questo amore, che prende respiro la mia 
candidatura a sindaco di Palagianello». 

Con queste parole Giuseppe Gasparre, 
consulente del lavoro e da sempre impe-
gnato in prima linea in favore del territo-
rio palagianellese, ha annunciato la sua 
volontà di impegnarsi in prima persona: 
tornare ad un autentico impegno civico, 
ad emozionarsi e a condividere con entu-
siasmo un percorso nuovo, sono le chiavi 
di lettura di questa scelta.

Gasparre come nasce la scelta di 
candidarsi e di dare vita alla lista 
“Insieme per Palagianello”?

«Noi palagianellesi siamo famosi per 
il profondo campanilismo, per un’anima 
che appartiene a questi posti, a queste 
strade e a questi profumi. Noi siamo il 
nostro paese, siamo un tutt’uno con la 
gravina e le sue immense bellezze, con il 
centro storico e il suo imperioso castello, 
siamo la Piazza Papa Giovanni Paolo II 
con le risate che diventano ricordi capaci 
di creare un dialogo tra generazioni. Noi 
siamo ancora un paese di valore dove 
arde il fuoco della comunità. Palagianello 
appartiene a tutti noi perché è insieme 
che dobbiamo ricominciare a darle lo 
splendore che merita attraverso una po-
litica trasversale, che recuperi il dialogo 
con i cittadini, ne esprima i bisogni e li 
accolga nella casa comunale, culla di una 
amministrazione con la mano tesa verso 
tutti.

La forza
di cambiare “insieme”

V E R S O  L E  E L E Z I O N I

Giuseppe Gasparre, candidato sindaco a Palagianello,
si presenta con una proposta fatta di impegno e competenza

«A
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Ho scelto di candidarmi alla carica 
di Sindaco di Palagianello perché ho a 
cuore il mio paese, nella consapevolezza 
che, insieme a tutta la comunità, i desi-
deri e i nobili propositi che condividiamo 
potranno realizzarsi. Sono impegnato al 
servizio della comunità da tanti anni e ho 
sentito il dovere di ricambiare la stima 
e l’apprezzamento che puntualmente, 
ad ogni tornata elettorale, tantissimi 
cittadini-elettori mi hanno manifestato 
con il loro consenso. Grazie all’espe-
rienza acquisita sono convinto che, con 
la squadra scelta per amministrare la 
comunità, formata da donne e uomini 
mossi da valori come la lealtà, l’ascolto 
verso il prossimo e la giustizia, traccere-
mo una strada comune che condurrà ad 
un futuro prospero e roseo».

Quali sono i principali cardini del 
suo programma di governo per Pala-
gianello?

«Il primo punto, che ritengo essere 
strategico per il nostro futuro, è rappre-
sentato dalla pianificazione territoriale: 
PUG e riqualificazione del territorio, 
ambiente, contrade e ambito rurale, mo-
bilità e viabilità sostenibile sono elementi 
del tutto ignorati dall’amministrazione 
uscente e ai quali occorre dare immedia-
te risposte. Per quella che sarà la nostra 
azione amministrativa abbiamo scelto 
come altra priorità lo sviluppo econo-
mico capace di coinvolgere sinergica-
mente agricoltura, turismo, artigianato 
ed anche le politiche giovanili troppo 
spesso relegate ad un ruolo marginale. 
Ultimo grande capitolo è rappresentato 
dai servizi siamo essi di natura economi-
co-amministrativa piuttosto che legati 
alle persone ed ai loro fabbisogni».

Ha fatto esplicito riferimento al 
Piano Urbanistico Generale, quali sa-
ranno i principi ispiratori del governo 
del territorio e della sua conseguente 
riqualificazione?

«La parola qualità tornerà ad essere 
protagonista: qualità della vita, qualità 
paesaggistica, qualità urbana e ambien-
tale nonché accessibilità del territorio. 
Riteniamo sia fondamentale conseguire 
il completamento del P.U.G. e la redazio-
ne dei Piani Urbanistici Esecutivi per il 
secondo macro-comparto. Redigeremo 
il Piano Urbano della mobilità sostenibile 
e daremo massima priorità al decoro 
urbano, al verde, agli spazi di relazione 
con valorizzazione degli scorci di pregio 
paesaggistico ed architettonico della 
nostra Palagianello.

Siamo pronti anche ad un recupero 

immediato e alla piena valorizzazione di 
spazi ed edifici pubblici ad oggi in disuso 
e totalmente abbandonati, in alcuni casi 
vandalizzati. Insieme per Palagianello 
ritiene fondamentale nell’ambito della 
pianificazione territoriale definire tutte le 
pratiche di condono edilizio pendente.

Una parte importante del paese che 
verrà è quella della “Palagianello a misu-
ra di bambino”: saranno implementate e 
messe in sicurezza le aree già presenti e 
individueremo ulteriori aree per il gioco, 
lo sport e spazi attrezzati, con progetti 
mirati alla crescita del minore. A questo 
programma si affiancherà il progetto 
“Palagianello a misura d’ uomo”: provve-
deremo all’abbattimento delle barriere 
architettoniche infrastrutturali su strade, 
attività commerciali e artigianali e su tutti 
gli spazi pubblici.

Gli interventi in favore dello sport e 
del tempo libero prevedono la completa 
riqualificazione dello stadio comunale. 
Per le attività produttive, troppo spesso 
dimenticate nel recente passato, com-
missioneremo uno studio di fattibilità 
per accesso alla Z.E.S. Ionica Interregio-
nale Puglia-Basilicata (Zona Economica 
Speciale), di concerto con la gestione 
commissariale della Regione Puglia a 

sostegno delle imprese. Completere-
mo e potenzieremo l‘impianto idrico e 
fognante nelle zone del centro abitato 
attualmente sprovviste nonché degli 
impianti d’illuminazione dei monumenti 
simbolo di Palagianello, così da restituire 
agli stessi valore e dignità».

Siamo giunti all’ultima settimana di 
campagna elettorale, cosa direbbe ad 
un elettore indeciso?

«Gli direi che il voto a “Insieme per 
Palagianello” è una scelta preziosa per ri-
dare alla nostra comunità un’amministra-
zione deputata a governare con capacità, 
amore e umiltà. Renderemo il nostro 
paese nuovamente protagonista insieme 
agli agricoltori, ai commercianti, agli ar-
tigiani, alle associazioni, alle parrocchie e 
a tutti gli operatori attivi sul nostro amato 
territorio. La mia più grande responsa-
bilità sarà quella di lavorare per favorire 
un cambio generazionale coltivando tra 
i giovani l’amore e l’interesse incondi-
zionato per la cosa pubblica. Sentirei di 
dirgli che ognuno di noi deve avere in 
mente un concetto chiave per il buon 
funzionamento di Palagianello: io posso 
fare quello che tu non puoi fare, tu puoi 
fare quello che io non posso».

Giuseppe Gasparre



di MARIO TURCO
vice presidente M5S

L’OPINIONE
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I
l governo ha varato un decreto Lavoro 
che, visti i contenuti, si potrebbe 
ribattezzare  “decreto vergogna”, poi-
ché ha ampliato la disciplina del lavo-
ro a termine, ha cancellato il Reddito 
di Cittadinanza per milioni di italiani, 
ha fatto finta di ridurre il cuneo fiscale 
con un mini taglio temporaneo di po-

chi mesi e senza peraltro ridurre il costo 
del lavoro per le imprese. Insomma ha 
creato i presupposti di un vero e proprio 
“disastro sociale ed economico”.

Il governo Meloni ha mostrato con-
tinuità con il governo Renzi, quando 
fu introdotto il Jobs Act in cui vennero 
liberalizzati i contratti a termine, che po-
tevano così rinnovarsi senza condizioni, 
e riconosciuti salari da fame.

Fu solo nel 2018 con il Decreto dignità, 
voluto dal M5S, che si pose un freno alla 
precarietà, riducendo a 12 mesi la durata 
di tali accordi (con possibilità di una 
durata comunque non eccedente i 24 
mesi) e furono finalmente previste causa-
li stringenti per l’utilizzo “straordinario” 
di tali contatti a termine, quali le esigen-
ze temporanee e oggettive, estranee 
all’ordinaria attività, ovvero esigenze di 
sostituzione di altri lavoratori o connesse 
a incrementi temporanei, significativi e 
non programmabili, dell’attività ordina-
ria.

«Si allunga la precarietà e si penalizzano
i giovani, le famiglie e i più fragili»

DECRETO
LAVORO

O VERGOGNA?
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Grazie al decreto Dignità, i contratti a 
tempo indeterminato sono aumentati di 
+600 mila unità e fatto da volano alle tra-
sformazioni, che nel 2019 sono risultate 
pari a 706 mila, con un incremento di 
+170 mila sul 2018.

Con il recente decreto del governo 
Meloni, si ritorna quindi al passato. Si al-
lunga la precarietà formalmente fino a 36 
mesi, senza prevedere sanzioni in caso 
di violazione del termine e si eliminano le 
causali giustificatrici della temporaneità 
dell’assunzione. Tutto questo non farà al-
tro che aumentare la precarietà, lo sfrut-
tamento, la diffusione di salari poveri, 
non permettendo a milioni di lavoratori 
e soprattutto ai giovani di programmare 
una vita dignitosa e meno incerta.

Il taglio, solo temporaneo, del cuneo 
fiscale da luglio a dicembre, poi, è una 
vera presa in giro perché non sappiamo 
cosa accadrà da gennaio 2024 in poi. 
Allo stesso tempo, il governo in carica ha 
completamente disatteso la necessità 
di adeguare i salari alla perdita di potere 
d’acquisto dovuta all’inflazione, pari a 
circa 1.500 euro, a fronte di un aumen-
to dei salari per la riduzione del cuneo 
fiscale di appena 50-70 euro al mese solo 

per cinque mesi e solo per i lavoratori più 
fortunati.

Si prosegue, quindi, con la propagan-
da e con provvedimenti una tantum, 
invece di introdurre misure strutturali 
per risolvere l’emergenza dei salari bassi 
nel nostro Paese e fermi da decenni, 
così come confermato recentemente 
dall’Ocse.

Intanto, l’inflazione ritorna a salire 
(+8,4%), così come le bollette di gas ed 
elettricità (+23%), perché il governo Me-
loni ha deciso anzitempo di ripristinare 
gli oneri di sistema e di non rinnovare le 
altre agevolazioni e gli sconti in bolletta, 
scaduti a marzo.

In questo modo, il governo Meloni 
dimostra ancora una volta tutta la sua 
incapacità. Si continua a fare solo becera 
propaganda nell’incapacità di gestire le 
emergenze di famiglie e imprese.

Governo e maggioranza si mostrano 

sordi persino davanti alle parole del 
presidente Mattarella, che pochi giorni 
fa ha detto chiaramente che la precarietà 
stride con la crescita e lo sviluppo.

Il M5S continua a proporre salario 
minimo legale, lavoro stabile, riduzione 
dell’orario di lavoro, sgravi fiscali alle 
imprese che riducono gli enormi divari 
di stipendio fra manager e dipendenti, 
tassazione sugli extraprofitti di imprese 
energetiche e bancarie per aumentare i 
salari e affrontare i rinnovi contrattuali di 
oltre 8 milioni di italiani.

Non smetteremo di combattere, 
dentro e fuori dal Parlamento, contro una 
maggioranza che vuole nuovo precaria-
to, nuova schiavitù, sfruttamento e zero 
tutele per i giovani, i lavoratori e i più 
fragili. La presidente Meloni nel giorno 
della festa dei lavoratori ha fatto la festa 
ai lavoratori, facendo la guerra ai poveri e 
ai giovani precari.

IL GOVERNO HA VARATO UN DECRETO LAVORO 
CHE HA CREATO I PRESUPPOSTI DI UN VERO E 
PROPRIO “DISASTRO SOCIALE ED ECONOMICO”
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Solo a partire da 
un’analisi delle 
condizioni materiali 
di vita e del livello 
di partecipazione 

civile e sociale alla vita pubblica 
è possibile comprendere lo 
stato di riconoscimento dei 
diritti dei cittadini pugliesi”. È 
l’assunto da cui prende le mosse 
il “Dossier Puglia” di Avviso 
Pubblico, presentato il 4 maggio 
durante l’Assemblea nazionale 
dell’Associazione a Monte 
Sant’Angelo, in provincia di Foggia.

Presentato il “Dossier Puglia” di Avviso Pubblico, una fotografia poco incoraggiante:
vince l’omertà. Diritti e occupazione le “armi” per vincere

La cultura come
antidoto alle mafie

SOS CRIMINALITÀ

“Siamo onorati di ospitare per la prima volta in Puglia 
l’Assemblea nazionale di Avviso Pubblico – dice Pierpaolo d’A-
rienzo, sindaco di Monte Sant’Angelo e coordinatore regionale 
di Avviso Pubblico -. Dopo un periodo difficile la nostra città 
è riuscita a costruire una comunità organizzata e a ripartire 
puntando sulla cultura come veicolo trainante. Siamo finalisti 
come città della Cultura italiana per il 2025 e nel 2024 saremo 
capitale della cultura in Puglia. 

“Insieme ad Avviso Pubblico – continua il coordinatore 
regionale – si è scelto di intitolare questa due giorni “La cultura 
come antidoto alle mafie”. In questi anni Monte Sant’Angelo 
ha lavorato con il tavolo permanente sulla legalità, costruendo 
una comunità di legalità organizzata che contrapponiamo alla 
criminalità organizzata. Ha significato mettere insieme scuole, 
parrocchie, associazioni ed enti per scrivere a 1000 mani 
con i nostri ragazzi, che sono il nostro presente, la “Carta per 
l’impegno e la legalità”, traducendo in opere e parole concrete 
quell’impegno quotidiano”.

Il report punta a definire i contorni socio-economico, con 
livelli di disoccupazione allarmanti, il contesto criminale con la 
mappatura dei clan presenti sul territorio, il ranking del rischio 
criminalità, i comuni sciolti per mafia, le minacce agli ammini-
stratori locali e la criminalità giovanile.

“Il dossier Puglia è un lavoro che presentiamo oggi, finaliz-
zato a leggere in maniera sistemica i dati economici e sociali 
tratti dai principali rapporti nazionali incrociandoli con i dati 
del fenomeno criminale e con un approfondimento specifico 
su alcune realtà territoriali”, spiega il Presidente di Avviso Pub-
blico Roberto Montà. “Da questa lettura sistemica emerge un 
quadro su cui noi avanziamo delle proposte finalizzate in qual-

“
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che modo a rendere gli enti locali e le 
istituzioni del territorio responsabili nel 
prevenire mafie, corruzione e nel chie-
dere soprattutto alle istituzioni nazionali 
un impegno concreto per sostenere il 
territorio pugliese”.

A commentare il contenuto del dossier 
anche Antonio Decaro, sindaco di Bari 
e Presidente dell’Anci, che spiega: “Il 
tema dei diritti accanto a quello dell’oc-
cupazione, analizzati anche nel Report 
di Avviso Pubblico, rappresenta lo snodo 
centrale per sottrarre la nostra terra al 
giogo delle mafie. I diritti perché sono 
sinonimo di libertà, di uguaglianza e di 
giustizia, l’occupazione che è sinonimo 
di emancipazione, di ricatto sociale e di 
crescita per i cittadini e per il territorio. 
Questi sono i due elementi su cui tutti 
dobbiamo concentrarci: istituzioni, asso-
ciazioni, magistratura, forze dell’ordine, 
scuole e cittadini.

“Il dossier Avviso pubblico – spiega an-
cora il Presidente dell’Anci - ci restituisce 
purtroppo ancora un quadro drammati-
co della nostra terra ma questo non deve 
essere per noi motivo di rassegnazione 
anzi, dobbiamo continuare a lavorare, 

anche con associazioni come Avviso 
pubblico, con tutti gli amministratori che 
in tanti territori resistono, nel vero senso 
della parola. Resistono alle pressioni 
della criminalità organizzata, resistono 
ai vincoli della burocrazia, resistono alla 
disaffezione dei cittadini alla cosa pub-
blica, resistono all’astensionismo che 
rischia di diventare il partito del Paese.

“Per stare accanto a questi ammini-
stratori – conclude Decaro - e a tutte le 
persone per bene che difendono ogni 
giorno il loro diritto a partecipare ad 
avere una comunità più forte, un territo-
rio più pulito, un lavoro stabile e onesto 
noi dobbiamo continuare a fare rete e a 
sostenere la squadra Paese. Il nostro do-
vere è quello di continuare a camminare 
e sperare, come un grande uomo della 
nostra terra ci ha insegnato, Don Tonino 
Bello: chi spera cammina non fugge! Si 
incarna nella storia. Costruisce il futuro, 
non lo attende soltanto.”

Alla presentazione anche Raffaele Pie-
montese, vice presidente della Regione 
Puglia, Ludovico Vaccaro, Procuratore 
capo della Repubblica di Foggia, Daniela 
Marcone, vice presidente di Libera 

contro le mafie e Leonardo Palmisano, 
sociologo e Presidente di Radici Future 
Produzioni.

Dai dati emerge un sostanziale distac-
co della popolazione dalle Istituzioni a 
tutti i livelli. C’è grande sfiducia nella 
capacità della pubblica amministrazione 
di far fronte alle istanze delle persone. Si 
pone dunque la questione di una diffusa 
omertà come base di un largo consenso 
sociale di cui godono i clan.

Per questo il rafforzamento dei diritti 
va visto come il primo fondamentale 
antidoto alla criminalità organizzata 
che, come noto, si espande e prospera 
proprio facendo leva sulle difficoltà 
economiche e sociali dei territori, che 
si traducono spesso in una contrazione 
della fiducia generale, verso le istituzioni 
e verso il futuro.

Secondo il rapporto BES (Benessere 
Equo e Sostenibile) dell’Istat, il rapporto 
Svimez sull’economia del Mezzogiorno 
e l’Ufficio Statistico Regionale pugliese, 
la percentuale di minori in povertà rela-
tiva è del 29,2%, superiore di 8,8 punti 
rispetto alla media nazionale. I minori a 
rischio di povertà ed esclusione sociale 
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sono il 37%, 10 punti in più rispetto alla 
media italiana. E non è tutto: secondo 
un rapporto diffuso da Openpolis nel 
settembre 2022, la Puglia è la seconda 
regione italiana per abbandono scolasti-
co in Italia. Il 17,6% dei residenti tra i 18 
e i 24 anni ha lasciato la scuola prima del 
tempo.

“Il tema dei diritti accanto a quello 
dell’occupazione, analizzati anche nel 
Report di Avviso Pubblico, rappresenta 
lo snodo centrale per sottrarre la nostra 
terra al giogo delle mafie”, è il commento 
del sindaco di Bari Antonio Decaro. “I 
diritti perché sono sinonimo di libertà, di 
uguaglianza e di giustizia, l’occupazione 
che è sinonimo di emancipazione, di 
ricatto sociale e di crescita per i cittadini 
e per il territorio. Questi sono i due ele-
menti su cui tutti dobbiamo concentrar-
ci: istituzioni, associazioni, magistratura, 
forze dell’ordine, scuole e cittadini. Il 
dossier Avviso pubblico – spiega ancora 
il Presidente dell’Anci - ci restituisce 
purtroppo ancora un quadro drammati-
co della nostra terra ma questo non deve 
essere per noi motivo di rassegnazione 
anzi, dobbiamo continuare a lavorare, 
anche con associazioni come Avviso 
pubblico, con tutti gli amministratori che 
in tanti territori resistono, nel vero senso 
della parola. Resistono alle pressioni 
della criminalità organizzata, resistono 
ai vincoli della burocrazia, resistono alla 
disaffezione dei cittadini alla cosa pub-
blica, resistono all’astensionismo che 
rischia di diventare il partito del Paese.

“Per stare accanto a questi ammini-
stratori – conclude Decaro - e a tutte le 
persone per bene che difendono ogni 
giorno il loro diritto a partecipare ad 
avere una comunità più forte, un territo-

rio più pulito, un lavoro stabile e onesto 
noi dobbiamo continuare a fare rete e a 
sostenere la squadra Paese. Il nostro do-
vere è quello di continuare a camminare 
e sperare, come un grande uomo della 
nostra terra ci ha insegnato, Don Tonino 
Bello: chi spera cammina non fugge! Si 
incarna nella storia. Costruisce il futuro, 
non lo attende soltanto.”

L’obiettivo del dossier realizzato 
dall’Osservatorio parlamentare di Av-
viso Pubblico è inquadrare le principali 
criticità del territorio pugliese. Da qui far 
emergere motivazioni e conseguenze, 
provando a capire quali sono le strate-
gie possibili per un rafforzamento delle 
politiche di prevenzione, oltre che di 
contrasto alla criminalità organizzata.

Mappatura dei clan mafiosi operati-
vi in regione

La Direzione Investigativa Antima-
fia censisce sul territorio pugliese la 
presenza di oltre 50 clan attivi, diversi 
per organizzazione, struttura, opera-
tività e capacità di penetrare il tessuto 
socio-economico, nonché infiltrarsi nella 
Pubblica Amministrazione.

In aumento il numero delle denun-
ce iscritte per delitti di associazione 
mafiosa: si è passati dalle 98 denunce 
del periodo 2020/21 alle 235 dell’ultimo 
periodo, un incremento del 139%.

Ranking del rischio qualificato di 
criminalità

Dati elaborati dai rapporti da Forze di 
polizia nel loro complesso.

Nel 2020 la Puglia:
- al primo posto per incidenza per reati 

di riciclaggio. 
- al secondo posto per estorsioni, die-

tro la Campania, ma davanti a Calabria e 
Sicilia.

- al terzo posto - dietro Campania e Ca-
labria, ma ampiamente davanti la Sicilia 
– per reati relativi al 416bis (associazione 
a delinquere di stampo mafioso).

La Puglia risulta al terzo posto, con un 
valore complessivo pressoché identico 
alla Calabria.

Beni confiscati – tre categorie:
beni mobili (denaro, autoveicoli, etc.);
beni immobili (palazzi, ville, apparta-

menti, terreni, etc.);
beni aziendali (aziende, quote, parteci-

pazioni societarie, etc.).

La Puglia si pone al quarto posto per 
numero di confische di beni immobili, 
ma con una percentuale più alta di desti-
nazione degli stessi (68%,)

Al 31 marzo 2023 risultano 2.647 parti-
celle catastali confiscate

Al 31 marzo 2023 risultano 240 le 
aziende confiscate 

Interdittive antimafia
Nel triennio 2019-2021 sono 195 le 

interdittive emesse in Puglia, con un 
notevole aumento registrato nel 2020 
(+138% rispetto al 2019).

La Puglia si classifica quarta a livello 
nazionale, dietro alle tre regioni a tradi-
zionale presenza mafiosa - nell’ordine 
Calabria, Sicilia e Campania - e con dati 
simili a quelli riscontrati in Lombardia 
(197) ed Emilia-Romagna (184).

Segnalazioni di operazioni sospette
Nel 2022 le SOS sono aumentate del 

5% rispetto al 2021, un dato inferiore 
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rispetto alla media nazionale (superiore 
all’11%). Nella graduatoria nazionale la 
Puglia si classifica al nono posto.

Traffico di stupefacenti
Nel 2021 è stato registrato il 6,91% 

delle operazioni antidroga svolte sul ter-
ritorio nazionale, il 4,54% delle sostanze 
sequestrate e il 6,95% delle persone 
segnalate all’Autorità Giudiziaria. 

1.473 operazioni antidroga, con un 
decremento del 4,60% rispetto all’anno 
precedente. La regione è al quinto posto 
a livello nazionale, dietro Lombardia, 
Lazio, Campania e Sicilia.

Nel 2021 i quantitativi di sostanze 
sequestrate sono diminuiti del 2,82%, 
passando da 3.975,96 kg del 2020 a 
3.863,81 kg del 2021.

Estorsione ed usura
In tema di estorsioni 26 su 195 (il 13% 

del totale) sono giunte dalla Puglia, terzo 
posto a livello nazionale dopo Sicilia e 
Campania.

In tema di usura sono state 16 su 134 
(il 12% del totale), terzo posto a livello 
nazionale dietro Lazio e Toscana.

Scioglimenti di Enti locali
Dal 1991 (entrata in vigore della legge) 

25 scioglimenti di Enti locali colpiti dalla 
misura dissolutoria. Il 56% degli sciogli-
menti pugliesi negli ultimi cinque anni.

Gli scioglimenti pugliesi rappresenta-
no il 17,5% dei provvedimenti dissolutori 
assunti nel periodo a livello nazionale. 

Coinvolti 88 amministratori locali e 60 
dipendenti pubblici.

Appalti e le procedure sono il cuore 
dell’interesse dei clan.

Amministratori sotto tiro
635 atti intimidatori tra il 2011 e il 31 

marzo 2023. Si registra, in media, alme-
no un atto intimidatorio a settimana nei 
confronti di sindaci, assessori, consiglieri 
e personale della Pubblica Amministra-
zione.

2023, Puglia sotto tiro: dal 1° gennaio 
al 31 marzo 2023 sono stati 14 gli atti 
di minaccia e intimidazione che Avviso 
Pubblico ha registrato sul territorio, il 
che colloca la Puglia al primo posto tra le 
regioni più colpite nel primo trimestre.
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on due eventi e 62 eti-
chette, a Roma e Milano, 
continua, inarrestabile, 
l’impegno di sensazionale 
crescita e forte spinta pro-

mozionale della Dop Manduria da parte 
del Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria.

A Roma, presso l’Hotel Paladino, da 
sabato 6 a lunedì 8 maggio 2023, la Dop 
Manduria sarà protagonista a Beviamoci 
Sud, il festival dei grandi vini del sud 
Italia. A Milano, invece, il Primitivo di 
Manduria sarà presente da sabato 20 
a lunedì 22 maggio 2023 a Best Wine 
Stars, l’evento- degustazione dedicato a 
vini e distillati. 

“Promozione, valorizzazione, tutela 
della denominazione e del suo territorio 
ad essa collegata. Sono questi i pilastri 
sui quali si fonda la costante attività 
del Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria– spiega Novella Pastorelli, 

presidente del Consorzio di Tutela del 
Primitivo di Manduria. - Lavoriamo in 
maniera intensa al fi ne di promuovere al 
massimo il nostro prodotto principe sia 
in Italia che all’estero. Gli eventi-degu-
stazione si confermano appuntamenti 
importanti perché raccontano ai milioni 
di utenti l’eccellenza di un vino ed il suo 
legame forte con una terra meravigliosa 
quale l’areale del Primitivo di Manduria 
con i suoi 18 comuni intrisi di storia, 
tradizione e passione. Per il 2023 e il 
2024 ci attende un nutrito calendario di 
eventi di promozione e valorizzazione 
internazionali che sono, unitamente agli 
altri strumenti di comunicazione che 
abbiamo affi  nato, un volano fi nalizzato 
non solo ad accrescere il business dei 
nostri consorziati ma anche contesti 
importanti che consentono di tenere re-
lazioni effi  caci per elevare al massimo la 
commercializzazione del nostro Primitivo 
di Manduria”.

Roma e Milano:
la promozione continua

V I T I V I N I C O L T U R A

Il Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria con 
sessantadue etichette a due nuovi eventi nazionali:
Beviamoci Sud e Best Wine Stars 

C

Novella Pastorelli



di

GIUSEPPE 
LO SAVIO

Commercialista

Lo Jonio • 25 

DITELO  AL  COMMER C IA L ISTA

Il MEF ha comunicato che si avranno due mesi in più per 
presentare le dichiarazioni di adesione alla speciale procedura 
“Rottamazione-quater” delle cartelle, prevista dalla legge di 
bilancio 2023 (articolo 1, commi da 231 a 252). 

Il nuovo termine per la presentazione delle domande 
all’Agenzia delle entrate-Riscossione passa, infatti, dal 30 
aprile al 30 giugno 2023. Conseguentemente è differito al 30 
settembre 2023 (invece del 30 giugno 2023) il termine entro il 
quale l’Agenzia delle entrate-Riscossione trasmetterà, ai sog-
getti che hanno presentato le suddette istanze di adesione, la 
comunicazione delle somme dovute per il perfezionamento 
della definizione agevolata.

Infine, una prossima disposizione stabilirà che la scadenza 
per il pagamento della prima o unica rata (originariamente 
fissata al 31 luglio 2023) slitta al 31 ottobre 2023.

I contribuenti che aderiscono alla “rottamazione” dei 
debiti affidati in riscossione dal 1  gennaio 2000 al 30 giugno 
2022, verseranno il solo importo del debito residuo senza 
corrispondere le sanzioni, gli interessi di mora, quelli iscritti a 
ruolo e l’aggio, mentre le multe stradali potranno essere defi-
nite senza il pagamento degli interessi, comunque denomina-
ti, e dell’aggio. Sarà possibile pagare in un’unica soluzione o 
in un massimo di 18 rate in 5 anni.

A coloro che presenteranno la richiesta di Definizione 
agevolata, Agenzia delle entrate-Riscossione invierà entro il 
30 settembre la comunicazione con l’esito della domanda, 
l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e i 
moduli di pagamento in base al piano di rate scelto in fase di 

adesione.
La Definizione agevolata introdotta dalla Legge di Bilancio 

2023 si applica ai carichi affidati all’agente della riscossione 
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, anche se già oggetto 
di precedenti misure agevolative. 

Chi aderisce alla Definizione agevolata potrà versare solo 
l’importo dovuto a titolo di capitale e quello dovuto a titolo 
di rimborso spese per le eventuali procedure esecutive e per 
i diritti di notifica. Non saranno invece da corrispondere le 
somme dovute a titolo di sanzioni, interessi iscritti a ruolo, 
interessi di mora e aggio.

Per quanto riguarda i debiti relativi alle multe stradali o ad 
altre sanzioni amministrative (diverse da quelle irrogate per 
violazioni tributarie o per violazione degli obblighi contributi-
vi), l’accesso alla misura agevolativa prevede invece che non 
siano da corrispondere le somme dovute a titolo di interessi 
(comunque denominati, comprese pertanto le c.d. “maggio-
razioni”), nonché quelle dovute a titolo di aggio. 

Non rientrano invece nell’ambito applicativo della Defini-
zione agevolata i carichi relativi alle risorse proprie dell’Unio-
ne Europea e all’Iva riscossa all’importazione, i recuperi degli 
aiuti di Stato, i crediti derivanti da condanne pronunciate 
dalla Corte dei conti e multe, ammende e sanzioni pecunia-
rie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di 
condanna.

Per quanto riguarda i carichi delle Casse/Enti previden-
ziali di diritto privato, la Legge n. 197/2022 prevede che pos-
sano rientrare nella Definizione agevolata solo dopo apposita 

Slitta al 30 giugno la presentazione delle domande 
all’Agenzia delle Entrate. Ecco come e cosa fare

La rottamazione
Q U A T E R
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delibera di tali enti creditori pubblicata 
entro il 31 gennaio 2023 sul proprio sito 
internet e comunicata, entro la stessa 
data, ad Agenzia delle entrate-Riscos-
sione mediante posta elettronica certifi-
cata. I contribuenti possono presentare 
la richiesta di adesione alla Definizione 
agevolata utilizzando l’apposito servizio 
disponibile direttamente nell’area pub-
blica del sito internet della Riscossione, 
senza la necessità di inserire credenziali 
di accesso. 

Nella sezione “Definizione age-
volata” si deve compilare l’apposito 
form inserendo i numeri identificativi 
delle cartelle/avvisi che si vogliono 
includere nella domanda di adesione, 
specificando il numero delle rate in cui si 
intende suddividere l’importo dovuto e 
il domicilio al quale verrà inviata entro il 
mese di giugno la comunicazione delle 
somme dovute. È inoltre necessario in-
dicare un indirizzo e-mail al quale verrà 
inviata la ricevuta di presentazione della 
domanda ed è obbligatorio allegare la 
prevista documentazione di riconosci-
mento. 

È possibile inserire anche i singoli 

carichi, contenuti nella cartella/avviso 
per i quali si intende aderire alla Defini-
zione agevolata. Dopo aver confermato 
l’invio della richiesta il contribuente 
riceverà una prima e-mail all’indirizzo 
indicato, con un link da convalidare 
entro le successive 72 ore. Decorso tale 
termine, il link non sarà più valido e la 
richiesta sarà automaticamente an-
nullata. A seguito della convalida della 
richiesta, il sistema invierà una seconda 
e-mail di presa in carico della domanda, 
con il numero identificativo della pratica 
e il riepilogo dei dati inseriti. 

Infine, se la documentazione 
allegata è corretta, verrà inviata una 
ulteriore e-mail con allegata la ricevu-
ta di presentazione della domanda di 
adesione. La richiesta può essere inviata 
anche dall’area riservata del sito inter-
net, accedendo con le credenziali Spid, 
Cie e Cns, senza la necessità, in questo 
caso, di allegare la documentazione di 
riconoscimento.

Con le stesse modalità, il contri-
buente può presentare in tempi diversi, 
ma sempre entro il 30 aprile 2023, 
anche ulteriori dichiarazioni di adesio-

ne: se riferite ad altri carichi, saranno 
considerate integrative della preceden-
te, mentre se riferite agli stessi carichi 
già inseriti nella domanda presentata, 
saranno considerate sostitutive della 
precedente. 

È possibile presentare la richiesta di 
adesione anche per i carichi già ricom-
presi in un piano di “Rottamazione ter” 
indipendentemente se tale piano sia 
ancora in essere o sia decaduto per il 
mancato, tardivo o insufficiente versa-
mento di una delle relative rate.

L’importo dovuto per la Definizione 
agevolata delle cartelle potrà essere 
versato in un’unica soluzione oppure 
dilazionato in un massimo di 18 rate in 5 
anni, con le prime due (di importo pari 
al 10% delle somme complessivamente 
dovute) in scadenza al 31 luglio e 30 
novembre 2023. 

Le restanti rate, ripartite nei suc-
cessivi 4 anni, andranno saldate il 28 
febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30 
novembre di ciascun anno a decorrere 
dal 2024. In caso di pagamento rateale 
saranno dovuti dal 1° agosto 2023 inte-
ressi al tasso del 2 per cento annuo.

DITELO  A L  C OMMER C IA L ISTA
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L’artrosi
D E L  G I N O C C H I O

Come affrontare il processo degenerativo
della cartilagine articolare

Il Sig. G.A. è affetto da artrosi del 
ginocchio e vorrebbe sapere se un 
intervento artroscopico possa
risolvere il suo problema

Le patologie osteoarticolari (fl ogistiche o degenerative, 
traumatiche o da sovraccarico) sono uno dei motivi di accesso 
più frequente negli studi dei medici. 

Le modifi cazione degli stili di vita sono evidenti: i ragazzi 
incominciano le attività agonistica sempre più precocemente, 
gli adulti hanno ritmi di vita sempre più dinamici, Gli anziani 
svolgono attività ricreative in maniera maggiore che nel pas-
sato. Le aspettative dei pazienti di qualsiasi età, in termini di 
rapidità e completezza della risoluzione dei problemi lamentati 
sono enormemente aumentate: il dolore deve scomparire rapi-
damente, la funzione deve essere riconquistata precocemente 
e completamente. naturalmente ciò non è sempre possibile, 
ma un approccio razionale, aggiornato e completo è indispen-
sabile per fornire le prestazioni più appropriate. 

Il medico non deve mai dimenticare gli strumenti di base  
della propria professione: l’ascolto,cioè l’anamnesi, e la visita, 
cioè l’esame obiettivo, strumenti spesso trascurati. A questi 
due momenti chiave consegue la formulazione dell’ipotesi dia-
gnostica che può essere suff ragata dall’esecuzione di consu-
lenze da parte di ulteriori colleghi e di accertamenti strumen-
tali quali gli esami di laboratorio, di imaging, neurofi siologici 
o biomeccanici. questi semplici concetti che possono anche 
sembrare banali, sono in pratica essenziale per una buona 
pratica clinica. 

La stessa metodologia deve essere applicata nell’individua-
zione del protocollo terapeutico e riabilitativo. il medico deve 
considerare tutte le opzioni a disposizione e cioè le norme com-
portamentali, la terapia farmacologica, gli ausili e le ortesi, gli 
esercizi terapeutici, la terapia fi sica strumentale, il trattamento 
chirurgico, per risolvere il problema del paziente, scegliendole 
e dosandole nel tempo e nella quantità più opportuna, consi-
derando le indicazioni e le limitazioni, sia in senso assoluto, sia 
riguardo al caso clinico trattato. 

L’esistenza di sempre più numerose ed aggiornate  linee 
guida consente al medico di orientarsi e decidere in maniera 
sempre più consapevole e appropriata. 

non si deve però mai dimenticare che i concetti espressi 
nelle linee guida vanno applicati considerando le peculiarità 
personali patologiche ambientali di ogni singolo caso clinico. 

La collaborazione tra le diverse fi gure professionali, in 
particolare tra ortopedico e fi siatra, nel trattamento e nella 
riabilitazione delle patologie articolari di tipo traumatico e 
degenerativo, è fondamentale per ottenere i migliori risultati 
nell’interesse del paziente. 

Gli obiettivi della riduzione della fl ogosi e del dolore sono 
molteplici: miglioramento della qualità di vita, delle condizioni 
psicologiche e della fi ducia del paziente, incremento della 
compliance riabilitativa, prevenzione della sindrome da immo-
bilizzazione nell’anziano, ripresa delle attività lavorative sporti-
ve e ricreative nell’adulto se non controindicato dall’entità della 
patologia.  Il trattamento ottimale della patologia degenerativa 
del ginocchio quindi prevede la considerazione e il conseguen-
te utilizzo, se esiste l’indicazione, di norme comportamentali, 
esercizi terapeutici e terapia farmacologica, fi sica, strumentale 
ed ortesica. 

E’ assolutamente necessario capire i confi ni che delimitano 
il trattamento conservativo da quello chirurgico per assicurare 
al paziente la soluzione più appropriata in base all’età, alla sin-
tomatologia, alla qualità di vita ed alle richieste funzionali.  Le li-
nee guida devono essere strumenti conosciuti, periodicamente 
aggiornati, da utilizzare razionalmente, con la mediazione del 
“buon senso” clinico, per assicurare al paziente il trattamento 
più appropriato in relazione anche a fattori personali ed am-
bientali. E comunque le esigenze del paziente devono essere 
ascoltate ma non devono assolutamente rappresentare la 
spinta ad accontentarlo, ma si deve far capire ciò che è giusto 
fare anche se molte volte può essere impopolare.  Il paziente 
ripeto deve essere ascoltato e soprattutto visitato e far capire 
che il trattamento conservativo è quello ottimale nelle forme 
degenerative in attesa di una evoluzione più signifi cativa che 
può far pendere la bilancia verso un approccio chirurgico in 
quanto molto spesso dopo i 50 anni l’alternativa artroscopica  
può essere addirittura deleteria.
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Siamo alla fine dell’anno scolastico, fra meno di un mese 
si svolgeranno gli esami di maturità e i nostri giovani saranno 
chiamati alla scelta di cosa fare da grandi. 

Chi continuerà gli studi all’università scegliendo tra  le 
lauree magistrali o tra quelle triennali e chi invece opterà per 
cercare e trovarsi subito un lavoro. 

Ma come fare la scelta? Quali prospettive ci saranno per il 
futuro sia con una laurea magistrale sia con una laurea trienna-
le o meglio ancora andando subito a lavorare?

 La scelta migliore è sempre quella di arricchire il proprio 
bagaglio cultutale e formativo per avere maggiori credenziali 
per imporsi a pieno  titolo nella società. 

Quindi il consiglio che modestamente possiamo dare è 
quello di continuare gli studi all’università.

Per prima cosa bisogna conoscere bene le nostre capacità 
e le nostre passioni e inoltre quali sbocchi occupazionali  ci 
offrirano i vari percorsi di laurea.

Solo quando avremo trovato le risposte ci si iscriverà alla 
facoltà scelta. Il consiglio è scegliere un percorso triennale che 
da immediatamente l’abilitazione alla professione, ma non 
preclude,per chi lo volesse, la possibilità di proseguire per il 
conseguimento della laurea magistrale. Tra i corsi  triennali, a ui 
si accede tramite un test valutativo, quelli più gettonate sono i 
percorsi di riablilitazione sanitaria inseriti nella facoltà di medi-
cina quali  infermieri, radiologi,  
fisioterapisti eccetera. Tra questi 
vi sono anche i percorsi per  
tecnici audiometristi e audio-
protesisti.

Per rispondere al sig. N.M. 
e a tutti coloro che fossero 
incuriositi da questo articolo 
diciamo subito che si tratta di 
una professione appagante e 
sicuramente di grande soddisfa-
zione, sempreché si mettano in 
contropartita la voglia di lavora-
re, la passione e l’abnegazione.  

Come fare per diventare un 
tecnico audioprotesista?

 Finite le scuole medie 

superiori quindi con diploma di maturità si sceglie l’ ateneo 
preferito che abbia tra le sue facoltà quella di medicina con 
specializzazione di tecnico audioprotesista. Si fa domanda per 
essere ammesso ai test che presumibilmente si svolgeranno 
nel mese di settembre. Superato il test ci si iscrive al corso della 
durata di tre anni da seguire in presenza,e inoltre nel 2° e 3° 
anno si svolgeranno anche dei tirocini in ospedale e presso 
centri acustici convenzionati., tirocinii  obbligatori rientranti 
nel  percorso di studio quindi validi per la valutazione finale.

Il tirocinio in ospedale serve per e approcciarsi alla meto-
dica diagnostica tramite l’effettuazione e la  valutazione degli 
esami clinici: impedenziometria, audiometria tonale e vocale, 
otoscopia; mentre il tirocinio aziendale servirà per conoscere la 
tecnologia degli apparecchi acustici, i software per la loro rego-
lazione e soprattutto come trattare il paziente (counseling).

Perché scegliere questo corso di tecnico audioprotesista? 
Come abbiamo già detto è una professione con ampio svi-
luppo lavorativo. L’87% dei laureati in questa disciplina trova 
immediatamente lavoro, il restante 13% si è reso conto che la 
propria strada era un’altra.  Molto spesso i neolaureati trovano 
un lavoro nello stesso centro acustico in cui hanno svolto il tiro-
cinio universitario ma facilmente trovano lavoro anche in altri 
Centri che però non conoscendoli hanno bisogno di valutarne 
la predisposizione  e la capacità professionale.

Noi di TARANTO ACUSTICA MAICO siamo sempre dispo-
nibili a ospitare i tirocinanti che 9 volte su 10 trovano da noi 
conferma e stabilità lavorativa. Tutti i giovani che volessero ap-
profondire le informazioni possono contattarci presso MAICO 
in via Cagliari 73 TARANTO  o ricercare info sui siti delle varie 
Università facoltà di medicina.

La richiesta di informazioni da parte del 
sig. N.M. di Crispiano ci da lo spunto per 
invogliare i giovani ad una professione 
di sicura soddisfazione.

Fondamentale per la diagnosi
della patologia è l’esame clinico del paziente

Audioprotesista
I L  P I A C E R E

D I  F A R S I  A S C O L T A R E
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NEL MONDO DI OGGI TUTTO CAMBIA E, QUINDI, ANCHE 
NELLA CHIESA. ED ECCO CHE PER QUANTO RIGUAR-
DA I FESTEGGIAMENTI PATRONALI IN ONORE DI 
SAN CATALDO, TARGATI 2023, SONO DIVERSI GLI 
SPUNTI CHE CI RICHIAMANO AD UNA PARTE DI 
STORIA, DIMENTICATA PER SECOLI. Ci sono, però, 
nel programma di quest’anno anche segni di innovazio-
ne. Prima di entrare nello specifi co del programma, e dei 
vari aspetti, vorremmo far notare che nei nostri festeg-
giamenti poco spazio viene riservato ai festeggiamenti 
civili (vedi, per esempio, i programmi veramente straor-
dinari per San Nicola di Bari, ma anche per Diso, piccolo 
comune salentino). Infatti, tranne le luminarie che sono 
molto circostanziate, ci sono soltanto le tre bande musicali 
cittadine che accompagnano le processioni per mare e per 
terra del santo irlandese patrono della diocesi tarantina. Uno 
spettacolo di Taranta alle 22 del 10 maggio in Piazza Castello, i 
fuochi pirotecnici l’8 e il 10 dal Castello Aragonese e il mercato 
della festa che quest’anno sarà allestito tra corso Due Mari e via 
Giovinazzi.

È veramente poco se si pensa che nel passato si arrivò ad 
allestire fi no a ben 5 casse armoniche, una in piazza Castello, 
due in piazza Fontana, una a Piazza Marconi e una ai Tamburi.

Ma prendiamo in esame gli aspetti storici e innovativi del 
programma di quest’anno.

Agli stessi prenderà parte anche l’arcivescovo coadiutore 
di monsignor Filippo Santoro, monsignor Ciro Miniero, che il 
prossimo anno potrebbe guidare i festeggiamenti patronali, 
sempre che Papa Francesco non voglia prorogare per qualche 
anno l’episcopato di monsignor Santoro.

Altro aspetto interessante è rappresentato dal fatto che per 
la prima volta nella storia diocesana i festeggiamenti vedranno 
la presenza della statua del patrono e delle sue reliquie nei 
comuni di San Marzano di San Giuseppe, Martina Franca e 
Grottaglie. In quest’ultimo comune San Cataldo fu patrono. Di 
questo antico patronato rimane come testimonianza signi-
fi cativa la grande cappella nella Chiesa Collegiata costruita 
per volere dell’Arcivescovo di Taranto monsignor Tommaso 
Caracciolo e dedicata ai santi Marino e Cataldo nel 1654. Per 
l’occasione l’Arcivescovo fece arrivare da Roma le reliquie 
di San Marino e fece realizzare due grandi tele che ancora si 

Quest’anno i festeggiamenti propongono anche un pellegrinaggio nei 
comuni di San Marzano di San Giuseppe, Grottaglie e Martina Franca

DI AGATA BATTISTA

INNOVAZIONI
Tra storia e
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possono ammirare e che raffi  gurano l’arrivo di San Cataldo a 
Taranto e il martirio di San Marino. Ricordiamo, inoltre, che una 
statua in pietra policroma di San Cataldo del 1798 si conserva 
nel Santuario della Madonna della Mutata e che l’immagine 
del patrono della Diocesi era raffi  gurata insieme a quella di San 
Francesco di Paola e della Madonna delle Grazie, in una grande 
tela che fi no a qualche anno fa campeggiava nell’abside della 
Chiesa dei Paolotti.

Sarà, in un certo senso, come se San Cataldo tornasse ad 
essere pellegrino tra il suo popolo. 

Solo dieci anni fa, era esattamente il 4 maggio del 2013, per 
la prima volta la statua del Santo a bordo della motonave “Tre-
miti” fu portata in processione attraverso la scalinata di accesso 
alla banchina del Castello Aragonese. 

La Giornata Cataldiana della Scuola di quest’anno à stata già 
festeggiata il 3 maggio scorso nella Basilica Cattedrale nella cui 
navata centrale è stata posta una pianta di olivo e un fi nto mare 
sul quale gli alunni hanno lasciato barchette di carta ai piedi 
della statua del Santo con pensieri relativi al tema di quest’an-
no: “Il Mediterraneo mare di pace”. Per l’occasione in antepri-
ma hanno visionato il video mapping che ha permesso loro 
di vedere come si presentava nel passato la nostra Cattedrale 
prima che all’inizio degli anni Cinquanta del 1900 venissero 

abbattute le belle cappelle laterali delle navate di destra e di 
sinistra.

Altro appuntamento storico di grande importanza sarà la 
restituzione alla fruizione dei tarantini dell’antica cripta di San 
Cataldo restaurata e dell’apertura per la prima volta nella storia 
della stessa cripta con moderni impianti di illuminazione e di 
amplifi cazione. Nella cripta si potrà anche visitare il Mausoleo 
che raccoglie i resti dell’Arcivescovo emerito di Taranto, monsi-
gnor Benigno Luigi Papa, recentemente scomparso.

Sarà aperta al pubblico per la prima volta a destra del cappel-
lone di San Cataldo la stanza del tesoro con dipinti, armadi ed 
oggetti di grande valore artistico oltre alla statua argentea di 
San Cataldo che fu realizzata dall’artista grottagliese Orazio Del 
Monaco prima dell’attuale del Mortet. 

Come precedentemente detto, quest’anno, a causa dei 
lavori in corso su via Garibaldi, la processione dell’8 maggio 
sbarcherà alla banchina del Castello Aragonese e, attraverso le 
scalinate dello stesso, raggiungerà attraverso Piazza Castello e 
via Duomo la Basilica Cattedrale.

Ci piace chiudere la nota con alcuni aspetti connessi con la 
vita e i miracoli del Santo patrono di Taranto. 

LA VITA E I MIRACOLI DEL SANTO
Restano incerte ancora oggi le origini irlandesi di San Ca-

taldo anche se per la Chiesa è uffi  ciale la nascita del Santo a 
sette miglia da Lismore, in un periodo di tempo collocabile tra 
il 1610 e il 1620. Non meno interessante, tuttavia, risulta anche 
l’ipotesi che sia stato longobardo o di origini germaniche o, 
addirittura, tarantino. 

Fece miracoli in vita e anche in morte fi no al punto che 
nella Prima Guerra Mondiale fu eletto protettore dell’Esercito 
Italiano, invece nella Seconda Guerra Mondiale fu riconosciuto 
come protettore della Marina Militare.

Fu monaco e vescovo e viaggiò in Europa facendo il missio-
nario e il predicatore. Viene invocato in tutte le malattie ma 
soprattutto dai malati di ernia. Si dice che sia amante dei fore-
stieri. Il suo culto è diff uso in molte parti dell’Italia e in nazioni 
europee ed extra europee. Si dice che al Santo piacessero la 
rosa e il giglio. 

Viaggiò in Terra Santa dove resta la testimonianza della sua 
presenza sulla terza colonna prima dell’altare maggiore della 



 Lo Jonio • 33 

Speciale  San CataldoSpeciale  San Cataldo

Chiesa della Natività di Betlemme dove è istoriato il nostro 
Santo.

Giunse a Taranto perché in sogno gli apparve Cristo che 
lo indicava come evangelizzatore di Taranto. Nel viaggio di 
ritorno dalla Terra Santa dovette aff rontare una improvvisa e 
terribile tempesta che lo costrinse a sbarcare a Porto Adriano, 
oggi Feline, in provincia di Lecce. Da qui raggiunse a piedi 
Taranto compiendo molti miracoli, fi nchè visse si dice che ne 
abbia compiuto 60. Fu vescovo per venti anni e nel giorno della 
sua morte le campane suonarono miracolosamente a morte. Il 
suo corpo fu ritrovato nel 1071 nella Cattedrale di Taranto dove 
oggi c’è il Battistero dal vescovo Drogone. Fino ad oggi sono 
state quattro le statue argentee realizzate per il Santo. L’ultima 
è quella di Virgilio Mortet di Oriolo Romano. Numerose sono in 
città le statue dedicate al Santo e fra queste ricordiamo quelle 
presenti nel Duomo, in Arcivescovado, nel Porto Mercantile, 
nella sala a tracciare dell’Arsenale e nella sala stampa dell’Arci-
vescovado.

Il costruendo Ospedale di Taranto sarà intitolato a San Catal-
do come fu intitolato allo stesso il primo Ponte Girevole. In Mar 
Grande è presente un citro chiamato “anello di San Cataldo”. I 
tarantini mangiano il dolce di San Cataldo e la proverbistica ci 
dice che “Di San Cataldo va via il freddo e arriva il caldo” e che 
“se di maggio non arriva l’8 non si devono togliere cappello e 
cappotto”.

L’INDIGNATO SPECIALE
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La festa di S. Cataldo

FRIEDRICH LEOPOLD CONTE DI STOLBERG-STOLBERG
(Bramstedt/Holst 1750 – Sondermuhlen/Osnabruck 1819) 
fu poeta, letterato, storico della chiesa, amico di giovinezza di 
Goethe e diplomatico. Egli giunse in Italia, dopo aver toccato 
la Germania e la Svizzera, in compagnia della seconda moglie 
Sophie von Redern, del fi glioletto Ernst, di Georg Arnold Jacobi 
e di G.H. L. Nicolovius. Frutto di quel viaggio fu il volume in 
quattro tomi “Reise in Deutschland, der Schweiz, Italien und 
Sizilien” pubblicato a Lipsia e Königsberg nel 1794, ora in tradu-
zione italiana in Teodoro Scamardi, Viaggiatori tedeschi in Puglia 
nel Settecento.  Fasano 1988. 

Del giovane Georg Arnold Jacobi (1766-1845) sappiamo 
molto poco. Egli era nato a Düsseldorf e in questa stessa città 
aveva svolto l’attività di Consigliere governativo (“Regierun-
gsrath”). Venne in Italia con il conte Friedrich Leopold zu 
Stolberg e la sua memoria è in pratica affi  data al volume in due 
tomi Briefe aus der Schweiz und Italien, an das vaterliche Haus 
nach Düsseldorf geshreiben, Lubeck and Leipzig, 1797, e la tra-
duzione italiana della sezione pugliese la troviamo in Teodoro 
Scamardi, Viaggiatori tedeschi in Puglia nel Settecento, Fasano 
1988. 

I viaggiatori tedeschi soggiornarono a Taranto nel 1792, 
avendo così modo di conoscere e ammirare direttamente 
il profi lo di riformista illuminato dell’arcivescovo di Taranto 
monsignor Giuseppe Capecelatro, e  proprio grazie alla sua 
ospitalità riuscirono a fare conoscenza della città e dei costumi 
dei tarantini.

Stolberg era colto ed erudito: il passato gli giungeva attra-
verso le opere letterarie, la poesia, i poemi, i trattati storici; 
leggeva e scriveva correntemente in greco e latino e la sua ope-
ra è giudicata la più importante descrizione tedesca dell’Italia 
prima del “Viaggio” di Goethe. Stolberg scelse come motto del 
suo libro un verso del religioso Petrarca: Natura volse / Mostrar 
qua giù quanto lassù potea. Come è ovvio, lo Stolberg riferiva 
sulla base di letture e di informazioni che gli vennero fornite 
dagli intellettuali locali con cui ebbe modo di incontrarsi. 

La religiosità popolare tarantina nei racconti del conte Friedrich Leopold 
zu Stolberg e del giovane Consigliere governativo Georg Arnold Jacobi

DI DANIELE PISANI

SOTTO LO SGUARDO
DI DUE VIAGGIATORI
PROTESTANTI DI FINE ‘700

Friedrich Leopold zu Stolberg,
ritratto di Anton Graff (1785)
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Nella città jonica i viaggiatori arrivarono il 7 maggio 1792  e si 
intrattennero cinque giorni. Guardavano a Taranto con gli occhi 
del neoclassicismo e si dilungarono sulle sue origini mitologi-
che e rievocarono i momenti e i personaggi più rilevanti della 
Taranto classica e, naturalmente, insistettero sulla caratteristi-
ca dei Tarantini, al culmine della loro potenza, di dedicarsi ai 
piaceri e all’ozio. 

Lo Stolberg si soff erma anche a studiare il Mar Piccolo e ne 
loda le bellezze e le caratteristiche. Accompagnato dall’Arcive-
scovo di Taranto, mons. Giuseppe Capecelatro, ha la possibilità 
di immergersi nella vita tarantina e conoscere la sua piccola e 
aff ascinante villa in campagna sul Mar Piccolo e la straordinaria 
produzione di molluschi e annota:

“… il vescovo ci  portò  in una piccola casa in campagna vicino 
al Mar Piccolo, dove, per i suoi  viaggi di piacere, ha  costruito 
un piccolo porto in cui vi sono  alcune  barche. Scherzosamente  
chiamava  questo  porto  la  sua  Brest. Facemmo il giro con una di 
queste barche e visitammo una coltura di mitili detti cozze pelose 
(mytilus esculentus). Per il loro sapore, questi mitili vengono prefe-
riti a tutti gli altri. Essi sono tipici di questo mare e vengono spediti 
sino a Napoli. […]

 Anche le ostriche del Mar piccolo sono di una bontà eccezio-
nale. Immergendo nell’acqua trasparente una forchetta ricurva e 
quattro denti, se ne possono raccogliere quante se ne vogliono. E 
come il modo più indicato per mangiare la frutta è starsene seduti 
sotto un albero, così il modo migliore per consumare le ostriche 
è andarsene in barca. Il Mar piccolo è più pescoso e più ricco di 

ostriche e di cozze di ogni altra parte del Mediterraneo pure così 
pescoso. Disposizioni di legge risalenti forse al tempo dei Greci 
stabiliscono quali tipi di pesci possono essere pescati e in quale 

Taranto, Episcopio, Veduta della città di Taranto e del 
territorio diocesano, olio su tela, fine XVIII sec.
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mese dell’anno”.
Il conte Stolberg esprime considerazioni sul carattere del 

popolo tarantino e commenta i lavori fatti con la seta di mare 
ricavata da una conchiglia, la Pinna marina (Pinna nobilis, Lin-
naeus 1758), e si compiace del paio di guanti di questo tessuto 
ricevuti in dono da una donna tarantina.

Stolberg e il suo compagno di viaggio Georg Albert Jacobi as-
sistono a Taranto alla festa del Santo Patrono, San Cataldo. 
Dopo aver accennato alla leggenda di San Cataldo, Stolberg 
annota che il culto del Santo patrono non è che un’attualizza-
zione in forma cristiana del culto dell’eroe nell’antica Grecia: 

“Il  popolo è molto superstizioso. L’oggetto  principale  di  adora-
zione  di alcuni tarantini,  e  ancor  più  di alcune  tarantine, è  l’effi  -
gie  in  argento  del  santo.  Con  il grande fervore che ardeva Paolo, 
essi si sarebbero esaltati come  gli  efesini  e avrebbero gridato: 
Grande è Cataldo, il patrono di Taranto! 

Le donne esprimevano i loro sentimenti piangendo ed urlando in 
preda a convulsioni spasmodiche. Ogni uomo e ogni donna voleva 
toccare il santo chi con le labbra, chi con la mano, i più umili col 
vestito. Una donna riuscì a farsi strada attraverso la calca. Quan-
do fu al cospetto della statua si fermò in preghiera, la guardò fi ssa 
e, per attrarre la sua attenzione, come si usa fare quando si vuole 
parlare con una persona distratta, bisbigliò: Pss! Pss! San Cataldo! 
San Cataldo! Un commerciante mi parlò con ardore dello scopri-
mento della statua, come se stesse parlando dell’apparizione del 
santo eppure sapeva di stare parlando con un eretico! La domeni-
ca passata, infatti mi chiese se volessi andare a messa,gli risposi 
che non ero cattolico. Per lo sgomento perse l’autocontrollo, e, non 
sapendo come celare il proprio turbamento, senza sapere quello 
che faceva, tutt’a un tratto prese a baciarmi le mani. 

 Secondo l’usanza degli antichi Greci il giorno della Festa del 

Villa Capecelatro e rada S. Lucia (dal numero unico illustrato: 
Taranto pel varo della “Puglia”, 1898)

Villa Capecelatro, raffigurazione su Pinna nobilis
(Limnaeus, 1758) opera dell’artista tarantino Filippo Girardi
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Patrono era dedicato anche ai giochi popolari alle porte della città 
era stato innalzato in onore di san Cataldo un palo insaponato per 
due terzi della sua altezza. In cima al palo era fi ssata una ruota 
con prosciutti, polli, bottiglie, formaggi, salumi, etc. La gara consi-
steva nell’arrampicarsi al palo dopo molti tentativi andati a vuoto 
e fi niti con un ruzzolone a terra, un uomo riuscì ad impossessarsi 
della ruota. Dalle mura e dalle torri cittadine tutte inghirlandate di 
gente accalcata risuonarono sulla piazza urla di gioia. Era come 
gettare uno sguardo nell’antichità greca”.

Anche Georg Arnold Jacobi assiste alla festa di San Cataldo, 
unitamente allo Stolberg, ed è ancora più risoluto dello stesso 

“Seconde Vue Du Port de Tarente, prise Du côté / du Marché 
aux Poissons”, da Jean Claude Richard Abbé de Saint-Non, 
Voyage pittoresque ou description de Royaume de Naple et 
Sicile, Paris, Lafosse, 1781-1786

Guanti da donna in bisso marino filato, provenienza Taranto, 
posseduti dalla contessa Sophie Charlotte Eleonore zu 
Stolberg (nata von Redern), seconda moglie di Friedrich 
Leopold zu Stolberg, donati alla Zoologische Sammlung der 
Universität Rostock, D-Rostock

Jakob Philipp Hackert, Veduta del porto di Taranto e del ponte che 
divide il mar piccolo dal grande, 1789, Caserta, Palazzo Reale
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conte nel liquidare queste forme di religiosità:
“Al nostro arrivo trovammo i Tarantini tutti presi dai preparativi 

per la festa del Santo Patrono, San Cataldo. Già ai loro antenati, 
come sapete, si rimproverava di avere in un anno più feste che 
giorni: giudicate voi che impressione ci fece arrivare a Taranto 
dopo due millenni proprio in una giornata di festa. Oggi fu festa 
grande e per noi tanto più importante in quanto essa ci ha dato la 
possibilità di gettare uno sguardo nel carattere di questo popolo, 
ma anche perché ci ha fatto rifl ettere sulla storia e sulla natura 
dell’uomo in generale. Una religione che all’origine e per bocca del 
suo fondatore si opponeva ad ogni forma di esteriorità e fondava 
la legge della più pura moralità sui concetti semplici e sublimi della 
divinità e sul rapporto di questa con gli uomini, vederla ora degra-
data a mera farsa, in un certo senso addirittura ad un’idolatria 
grossolana, è cosa che deprime oltre ogni dire, ma di cui si intende 
la ragione se solo si pensa con quanta facilità, sotto questo cielo, 
ogni istinto si muta in passione e ogni aspirazione si materializza 
trasformando rapidamente ogni fi gura celeste in una creatura 
terrestre. [ … ]

Ma per ritornare al mio Cataldo, è probabile che prima di questa 
mia voi, di lui e dei suoi miracoli, ne sapeste quanto ne sapevo io 
prima del mio arrivo a Taranto, cioè poco. Stando alla leggenda, 
egli si rifugiò qui nel secondo secolo proveniente dall’Irlanda, suo 
paese d’origine, che aveva abbandonato per sfuggire alle perse-
cuzioni del re apostata di quell’isola, e divenne vescovo di questa 
comunità. L’insulsaggine della favola non nuoce alla fama della 
statua, in argento e a grandezza naturale, la quale continua a 

compiere i suoi miracoli. Essa se ne sta rinchiusa nella sua nicchia 
per tutto l’anno sino alla vigilia della festa quando viene fatta 
uscire e viene sistemata su un’impalcatura sotto un baldacchino 
sfarzoso attorniato da centinaia di candele. Appena la statua è 
collocata sull’impalcatura, giovani e vecchi, donne e bambini, si 
accalcano intorno ad essa, facendo a gara a chi riesce a salirvi 
sopra e a baciare i piedi del Santo, strofi nare le dita sul suo vestito, 
carezzarne la testa o, semplicemente, toccarne il piedistallo. I fo-
restieri venuti in più di diecimila per assistere alla festa non fanno 
che aumentare la calca e la confusione. Non sapevo se rallegrarmi 
o dispiacermi, tanto commovente e sincero è l’ardore col quale la 
gente si accosta alla statua, a cui rivolge lo sguardo come ad un 
essere superiore e nella quale vive e muore, Chi intende impetrare 
una grazia pronuncia infi nite volte il nome del Santo tanto da 
rintronare tutta la chiesa. Alcuni si alzano sulle punte dei piedi per 
toccarlo, altri sollevano in alto i fi gli perché lo possano baciare e 
godere della sua grazia. Una vecchia, che a fatica aveva cercato di 
farsi strada, alla fi ne, disperata, si inginocchiò ai piedi dell’impal-
catura e, sollevando lo sguardo verso il Santo, a mezza voce, ripeté 
per due volte il suo nome come per attirarne l’’attenzione quindi 
recitò la sua preghiera. Che eff etto strano fu il contrasto fra un 
vescovo venerabile del Medio Evo, tutto impettito, e la moltitudine 
formicolante ai suoi piedi! Basta solo cambiare il nome del Santo e 
sostituire la statua per non sapere in quale millennio ci si trova.

Stamani, prima della Messa, un frate carmelitano mi raccontò, 
fra una resa di tabacco e l’altra, come cosa del tutto ordinaria, 
quasi banale, che il Santo il giorno prima aveva restituito la vista 
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a un cieco e l’uso delle gambe ad un paralitico. A mezzogiorno, in 
confi denza, chiesi ulteriori ragguagli a un religioso del basso clero 
che mi dava l’aria di persona istruita. Questi mi rassicurò di non 
sapere di imbrogli in cu fossero implicati dei sacerdoti, e aggiunse 
che i miracolati erano in genere dei poveracci che dopo il mira-
colo facevano il giro della città e raccontavano della guarigione 
miracolosa ricevendo in compenso da mangiare e da bere oltre 
che elemosine.

La malattia di questa gente stava, dunque, con ogni probabilità, 
ne desiderare di usufruire di queste opere di bene, e la guarigione 
ne venirne gratifi cati. […]

Il Santo attirava tutta l’attenzione della gente, come se lì non 
ci fosse un vescovo in carne ed ossa intento a celebrare il servizio 
divino, e in chiesa non si fece silenzio nemmeno per un solo minu-
to. Dopo la Messa il Santo attraversò tutta la città, come dicono 
i Tarantini, e così anche la vita a lui affi  data dei dodici uomini che 
lo portavano a spalla. La sera giunsi in chiesa giusto in tempo per 
assistere al ritorno della statua nella sua nicchia e, prima ancora, 
alla visita resa dal Santo ad alcune vicine devote. Di fronte alla 
cattedrale, infatti, si trova un monastero le cui suore sono tenute 
al ritiro più completo. Ora, siccome esse non possono recarsi dal 
Santo, hanno avuto l’idea di attirarlo sulla porta della chiesa coi 
fuochi di artifi cio, e godere così della sua vista. I fuochi d’artifi cio, 
il momento culminante  di tutte le feste che si tengono nel Regno, 
furono ripetuti più volte sia durante la cerimonia religiosa che nel 
corso della giornata. Vengono messi in fi la davanti alla chiesa dei 
mortaretti ricavati da vecchie canne di fucile e li si fa esplodere uno 
dopo l’altro. L’intensità del botto e la ripetizione dei colpi indica-
no il grado di ammirazione e di gioia del popolo. San Cataldo fu 
sistemato sula porta come se  dovesse assistere anche lui ai fuochi 
d’artifi cio e vi rimase sino alla fi ne. Quindi si voltò per raggiungere 
la sua nicchia. All’improvviso risuonarono urla e pianti di donne: 
<<San Cataldo! Ve ne volete andare! Ci volete lasciare! Perché ve 
ne volete già andar via? Restate ancora un po’!>> gridarono. Tutti 
erano in preda alla più profonda disperazione, come se tutte le loro 

gioie, il loro unico bene venisse loro sottratto per sempre. A causa 
della calca non mi fu possibile raggiungere la cappella. Ben presto, 
però, la folla tornò indietro, le donne piangenti o che avevano 
pianto: non ce n’era una che non portasse sul viso le tracce di un 
dolore inconsolabile.

Il pomeriggio fu tutto dedicato ala festa popolare. In una grande 
piazza aperta avevano eretto un albero maestro alla cui sommità 
era fi ssato un cerchio carico di vettovaglie che sarebbero toccate 
in premio a chi fosse riuscito ad arrampicarsi sino in cima e se ne 
fosse impadronito. Per rendere più diffi  cile l’impresa l’albero era 
stato insaponato. Per facilitarsi il compito i concorrenti si erano 

Litografia ottocentesca, Episcopio di Taranto col “Dattilo”

L’Arcivescovo di Taranto mons. Giuseppe Capecelatro a 42 anni 
(1786), da un ritratto
nel salone dell’episcopio di Taranto
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muniti di corde. Appena uno incominciava ad arrampicarsi, un 
altro gli stava subito dietro e cercava, per quanto poteva, di tirarlo 
giù. Se gli riusciva, allora poteva provarci lui. Lo spettacolo era 
abbastanza divertente e ci volle del tempo prima che ci fosse un 
vincitore. Appena il fortunato raggiunse il traguardo, il popolo 
esplose in un urlo di gioia che veniva ripetuto tutte le volte che 
l’eroe si esibiva in un movimento libero. La festa si concluse con 
una corsa sugli asini e con una corsa nei sacchi come se in questa 
giornata i Tarantini fossero tenuti a fornire ad ogni nuovo venuto 
un compendio illustrato di tutta la loro storia e della loro condizio-
ne presente. Molte migliaia di spettatori erano dislocati in cerchio 
su una piazza simile ad un anfi teatro e per la loro bellezza, oltre 
che per la viva partecipazione che mostravano per la sorte dei 
combattenti, richiamavano alla mente i giochi dei loro antichi 
progenitori coi quali i giochi attuali, certo, hanno in comune solo la 
bellezza degli spettatori e la passione per una cosa non importa se 
di qualche o di nessuna importanza”

La  visita nella città jonica dei viaggiatori tedeschi si conclude 
il 12 maggio 1792,  e l’immagine di Taranto resta legata alla 
festa del Santo Patrono quale espressione di una religiosità 
esteriore, cristiana nella forma, pagana nella sostanza.

Le parole di commiato sono comunque diff erenti per la diver-
sa sensibilità dei due visitatori stranieri.

Il protestante ed illuminista Jacobi liquida in maniera sbriga-
tiva le forme di religiosità popolare a cui assiste e l’’impressione 
più duratura che resta nell’animo è quella in cui il presente 
cristiano si fonde col passato classico in un quadro di grande 

desolazione che lo fa disperare del futuro. Alla fi ne della giorna-
ta le sue conclusioni sono amare:

”Così trascorse questa giornata straordinaria. Del nostro 
eccellente arcivescovo oggi vedemmo solo la mitra e il lungo abito 
talare. Sembrava depresso, e non solo per la stanchezza. L’impres-
sione che mi rimane, è di uno spettacolo serio ed importante. Vidi 
degli ottimi sentimenti irretiti nei lacci dell’errore; vidi il passato e il 
presente fondersi nell’immagine umiliante di un’umanità degrada-
ta e non ebbi il coraggio di guardare nel futuro”.

Il nobile viaggiatore Stolberg nei pochi giorni trascorsi, pur 
esprimendo profonde critiche una forma di religiosità popolare 
che sicuramente non incontra la simpatia di un osservatore 
protestante critico nei confronti del culto dei santi e delle reli-
quie, fu naturalmente infl uenzato dalle dotte ed erudite guide 
locali per la conoscenza parziale della città di Taranto. Il suo 
resoconto non si basa quindi su analisi scientifi che e sociolo-
giche approfondite, ma il suo scritto, proprio perché elaborato 
da una personalità di notevole spessore culturale e letterario, 
diventerà a sua volta la base per il consolidarsi e il perpetuarsi 
di topoi e clishes da lui condivisi. L’infl uenza di questi stereo-
tipi è ancora oggi notevolissima e la sua testimonianza aiuta a 
rintracciare i fi li della storia cittadina, a conoscere Taranto e ad 
amarla, superando il tradizionale approccio alla risorsa pae-
saggistica, architettonica e naturale, e queste sono le sue dolci 
parole di commiato:

“Domani  lasciamo la ridente Taranto di cui mi sarà sempre caro 
il ricordo”.
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“MEDITERRANEO MARE DI PACE”. 
UNA FRASE COME FILO CONDUTTO-
RE DELLA GIORNATA CATALDIANA 
DELLA SCUOLA 2023 CHE HA VISTO 
ALTERNARSI NELLA CATTEDRALE 
DI SAN CATALDO, A TARANTO, GLI 
STUDENTI DI NUMEROSE SCUOLE 
DEL CAPOLUOGO.

Il parroco della Cattedrale, Mons. 
Emanuele Ferro, ha proposto a tutti 
la rifl essione di Papa Francesco, “Il 
Mediterraneo sta diventando un freddo 
cimitero senza lapidi” rifl ettendo insieme 
su guerra e povertà. “Fermiamo questo 
naufragio di civiltà” ha aggiunto il Santo 
Padre: «E’ un appello – sottolinea Mons. 
Ferro - che purtroppo è rimasto inascol-
tato e le tragedie nel Mare Nostrum, le 
morti di uomini, donne e bambini, conti-
nuano ogni giorno. Eppure bisognereb-
be ricordare che San Cataldo fu anch’egli 
un naufrago, approdato sulle nostre 
coste e ricostruì la Chiesa locale. Proprio 
per questo abbiamo voluto coinvolgere 
i più giovani in un momento collettivo 
di approfondimento e di preghiera sulle 
guerre, la povertà, il desiderio di un 
futuro migliore, che spinge le persone 
a mettere a rischio la propria vita in un 
viaggio pericoloso e senza certezze».

Gli studenti delle scuole partecipanti 
hanno trascritto le loro rifl essioni su bar-
chette di carta che hanno poi posizionato 
ai piedi di una installazione artistica che 
richiama il Mediterraneo, posizionata 
al centro della navata: come cardine 
un ulivo, simbolo di pace per tutte le 
religioni e i popoli che si aff acciano sul 
Mediterraneo.

Subito dopo gli studenti hanno potuto 
ammirare in anteprima, lungo tutta la 
navata della Cattedrale, il video map-
ping che racconta la storia e la valenza 
artistica del più importante luogo della 
cristianità tarantina. Un’opera realizzata 
in modo mirabile: la storia raccontata nel 
segno della modernità, con effi  cacia e 
spettacolari eff etti grafi ci.

La visita è proseguita nello splendido 
“Cappellone” per poi concludersi con 
il dono, a tutti gli studenti, di un succo 
di frutta off erto dalla Masseria Frutti-
rossi, azienda leader a livello nazionale 
nella coltivazione del melograno, albero 
tipicamente mediterraneo e simbolo di 
prosperità.

La Cattedrale ha ospitato 
a Giornata Cataldiana della Scuola.
Rifl ettendo insieme su guerra e povertà

DI LEO SPALLUTO

DELLA PACE 
E DELL’ACCOGLIENZA

Nel segno
Mons. Emanuele Ferro
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Un appuntamento imperdibile, per tutti i tarantini e non 
solo. Anche quest’anno Antenna Sud trasmetterà in diretta 
sul Canale 14 del digitale terrestre, sul sito www.antenna-
sud.com e sulla pagina Facebook 
Antenna Sud, la suggestiva pro-
cessione a mare di San Cataldo 
dell’8 maggio e la prima sessione 
del Palio di Taranto 2023.
Si partirà prima del via della com-
petizione sportiva, previsto per le 
19, e dopo circa un’ora, al termine 
della regata, si proseguirà con le 
meravigliose immagini della pro-
cessione a mare di San Cataldo, 
con la statua del Santo pronta 
a viaggiare verso la terraferma 
circondata dalle imbarcazioni dei 
pescatori.
Un altro importante sforzo 
produttivo del Gruppo Editoriale 
Domenico Distante, sempre vici-
no alla gente e ai pugliesi di tutto 

il mondo, che avranno la possibilità attraverso la diretta 
web di ammirare a distanza le immagini della propria terra 
natale.

PRIMA IL PALIO, POI LA PROCESSIONE
TUTTO IN DIRETTA SU ANTENNA SUD
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l coordinatore regionale di Casartigiani 
Puglia, Stefano Castronuovo, ha incontrato 
l’assessore regionale allo sviluppo economi-
co Alessandro Delli Noci. Durante il tavolo 
dei lavori, che si è svolto nella sede regio-
nale, Castronuovo ha posto i rifl ettori sullo 
stato di salute in cui versano le imprese 

artigiane pugliesi. Inoltre, il coordinatore regionale ha propo-
sto diverse soluzioni che «arginino la crisi e pongano le basi per 
la ripresa del settore» quali la creazione di nuove Pmi (piccole e 
medie imprese), lo snellimento della burocrazia, il raff orzamen-
to del Cata (Centro assistenza tecnica per le imprese artigiane), 
il potenziamento delle liquidità e la premialità delle aziende 
pugliesi nascenti. Castronuovo, infi ne, ha ribadito l’importanza 
dello sblocco dei crediti fi scali rimasti incagliati nei cassetti 
fi scali, dopo la vicenda nazionale del Superbonus per l’edilizia.
All’incontro hanno partecipato i dirigenti delle associazioni 
regionali e provinciali di Casartigiani Puglia, quali la direttrice 
di Casartigiani Taranto Rosita Giaracuni, il segretario provincia-
le della sede di Lecce Floriana Dell’Orco da remoto, il segretario 
della sede di Foggia Antonello Ramunno e il presidente Carlo 
Antonio Ramunno, il presidente della sede di Brindisi Tommaso 
Salerno e il presidente della sede Andria-Bat Luigi d’Alessan-
dro.

L’assessore Delli Noci ha espresso la grande volontà dell’as-
sessorato regionale di voler collaborare in sinergia con i 
delegati di Casartigiani Puglia, in primis per il raff orzamento 
dell’artigianato nei vai comuni. «L’artigianato – dichiara Delli 
Noci – riveste in Puglia un ruolo di primaria importanza. Sono 
numerose le azioni messe in campo dalla Regione Puglia per 
salvaguardare questo patrimonio e promuoverlo. Lo faccia-
mo attraverso azioni di internazionalizzazione, fi nalizzate a 
sviluppare nuove relazioni commerciali e attraverso il supporto 
costante, come dimostra il restyling della Legge regionale 
sull’artigianato, per tramandare ai giovani questo patrimonio 
formandoli e sostenendo attività innovative».

I

Casartigiani Puglia ha incontrato
l’assessore regionale Alessandro Delli Noci

L’SOS delle
imprese artigiane

ECONOMIA
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I Libri della settimana

a premessa è che esistono 
ancora i negazionisti. Ma i 
numeri non sono un’opinio-
ne da confutare: la crescita 
costante delle temperatu-

re, ad esempio, dimostra chiaramente il 
cambiamento climatico, come processo 
in itinere irreversibile. Gaia Vince spiega 
in che modo l’umanità può coabitare col 
nuovo mondo. Perché da un lato c’è l’uo-
mo, un puntino minuscolo nel creato, ca-
pace tuttavia di impattare sull’ambiente, 
in modo importante; dall’altro la natura. 
Un rapporto complicato, potremmo dire. 
Entrambi sono minacciati dalla catastro-
fe in atto. Cosa potrà accadere, nel breve 
e nel medio termine? “Il secolo nomade” 
(Bollati Boringhieri, pp. 302, euro 27) 
delinea un quadro realistico sul futuro 
offrendo le migliori soluzioni possibili per 
sopravvivere. 

E se è vero che il grande sconvolgi-
mento è in arrivo, a parere dell’Autrice, 
destinato a trasformare tutti noi e il no-
stro pianeta, ad avere la peggio potreb-
be essere l’uomo: nei prossimi 50 anni 
vaste aree saranno inabitabili per quasi 
la metà della popolazione mondiale (3,5 
miliardi di persone), si stima. Allora le 
migrazioni non saranno più l’emergen-
za di pochi. Degli sventurati che oggi 
fuggono dalle guerre, dalla fame, dalla 
miseria, e devono faticare anche per 
essere accolti in Europa. La geografia 
umana della Terra verrà ridisegnata dagli 
eventi estremi. Dalla siccità come dalle 

inondazioni, dagli incendi e dalle ondate 
di calore. Dove? Nessun posto potrà 
essere immune dagli effetti del cambia-
mento climatico. Dall’Europa centrale al 
Bangladesh, al Sudan, dagli Stati Uniti 
occidentali all’Oceania; nelle città, da 
Cardiff a New Orleans a Shanghai. Parlia-
mo di zone dove l’essere umano è vissuto 
per migliaia di anni! Il rapporto è di un 
grado per un miliardo di persone: più 
aumenta la temperatura, per effetto del 
riscaldamento globale, più la moltitudine 
sarà costretta a lasciare la propria casa. 
Ma non è detto che questo sia un male.

Lo crede Gaia Vince, giornalista e 
divulgatrice scientifica britannica, che ha 
collaborato con riviste prestigiose, quali 
Nature e New Scientist. Oltre ad aver 
scritto per il Times, Guardian e Scienti-
fic American. Nel 2015 è stata la prima 

donna ad aggiudicarsi il Royal Society 
Science Book Prize. Tra le sue pubblica-
zioni, i libri Adventures in the Anthropoce-
ne. A Journey to the Heart of the Planet We 
Made (2014), Evoluzione, Fuoco, parola, 
bellezza e tempo nella storia dell’uomo 
(2019), Nomad Century (2022). Già in 
quest’ultimo volume la saggista guarda-
va all’emigrazione come fenomeno che 
riguarderà anche gli occidentali abitanti 
le aree meridionali.

La migrazione non è il problema 
bensì la soluzione. La strada tracciata 
dalla scienziata, ricercatrice onorario 
al University College London, intreccia 
diritti economici e sociali: se è vero che 
tutte le persone hanno diritto di esistere, 
e il dovere di cercare la felicità, le stesse 
sono una risorsa utile al benessere della 
collettività.

di PAOLO ARRIVO

Saremo tutti
migranti climatici.
E felicemente
Tra i libri green da segnalare, l’ultimo
di Gaia Vince, uscito martedì scorso in Italia,
offre soluzioni per sopravvivere agli effetti
del cambiamento climatico

L

Gaia Vince
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stato un successo. Ancora 
una volta. Un momento 
ormai tradizionale e atteso 
da tutti gli appassionati 
del grande cinema ma non 

solo. La Rassegna Cinematografica di 
Elio Donatelli, proiettata nella storica sala 
dell’Ariston, ha fatto centro anche nell’in-
verno 2022/2023: diciassette film divisi 
in sezioni tematiche e proiettati in tre 
orari diversi (16.30 – 18.45 – 21) hanno 
soddisfatto un pubblico competente ed 
eterogeneo dal 15 novembre al 18 aprile.

E’ stato un percorso affascinante che 
ha proposto i generi e gli attori più amati: 
Potere e corruzione, Voglia d’avventura, 
Cinema d’autore francese, Forti emozio-
ni, Lati oscuri, Grandi amori.

Si è partiti con Mario Martone e la sua 
“Nostalgia” interpretata da Pierfrancesco 
Favino e Francesco Di Leva: tra i titoli 
più apprezzati l’iconico “Diabolik” dei 
Manetti Bros con Valerio Mastandrea e 
Miriam Leone, il transalpino “Mistero a 
Saint Tropez” diretto da Nicolas Bena-
mou con Gerard Depardieu e Christian 

Clavier protagonisti, l’emozionante “The 
last duel” con Matt Damon e Ben Affleck, 
l’appassionante “Una vita in fuga” con 
Sean Penn e Josh Brolin, l’attesissimo 
“L’ombra di Caravaggio” diretto da 
Michele Placido e recitato da Riccardo 
Scamarcio e Micaela Ramazzotti.

E poi altri registi di primo piano come 
Pedro Almodovar, Ridley Scott, John 
Madden, Gianni Amelio e Giuseppe 
Piccioni: e attori di grido come Penelope 

Cruz, Helen Mirren, Vincent Lindon, 
Fabrizio Bentivoglio, Dakota Johnson, 
Colin Firth, Luigi Lo Cascio, Elio Germano 
e Benedetta Porcaroli.

Si è chiusa l’ennesima pagina: ma 
altre sono pronte ad aprirsi a breve. 
Ed Elio Donatelli, come sempre, con il 
suo immenso amore per il mondo della 
celluloide, è pronto a organizzare nuove 
rassegne e a consigliare nuovi film. Da 
non perdere.

È

Ancora una rassegna di successo
Anche nell’inverno appena concluso diciassette film
per tutti i gusti con gli attori e i registi più bravi

I L  C I N E M A

ELIO DONATELLI
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Quando si parla di dominazioni straniere al sud Italia quella 
degli spagnoli è in assoluto la più menzionata e volendo dare 
a Cesare quel che è di Cesare è giusto che sia così. Infatti la 
dominazione spagnola è indubbiamente stata la più duratura e 
anche quella che ha lasciato qualcosa in più delle altre, soprat-
tutto in alcuni ambiti. Dalla modalità di celebrare la settimana 
santa al gusto barocco, passando per le cosiddette spagnole-
rie (la moda per gli uomini di portare camicie aperte, collane 
d’oro ecc.) c’è un po’ di Spagna nel sud Italia. Ma siamo certi 
che la parola Spagna sia la parola corretta quando parliamo 
del sud Italia? Sicuramente sì a partire dalla fi ne del XV secolo, 
quando dopo l’unione tra 
Isabella di Castiglia e Fer-
dinando d’Aragona nasce il 
regno di Spagna, il cui nome 
si estenderà anche ai posse-
dimenti oltremare. Ma prima 
che ci fosse una Spagna e 
prima che i Re di Napoli (e 
di Germania, di Spagna, dei 
Pesi Bassi, delle Americhe 
ecc.) fossero Carlo V e Filippo 
II, l’autorità e il regno erano 
quelli Aragonesi. Con regno 
d’Aragona nella penisola ibe-

rica si intendono la regione dell’Aragona appunto, quella della 
Catalogna, quella di Valencia e quella delle isole Baleari, dove 
già all’epoca, e ancora oggi, la lingua non è il Castigliano (o 
spagnolo che dir si voglia) ma il catalano, una lingua romanza 
che nasce in Francia, in seno alle lingue così dette occitane. 
Quindi gli “spagnoli” in terra d’Otranto erano Catalani in realtà 
e i castelli nelle città più importanti Aragonesi. Le poche parole 
dallo spagnolo nei nostri dialetti sono spesso catalane in realtà 
e le nostre settimane sante hanno poco a che fare con Siviglia 
ma piuttosto con Saragozza visto che di Aragonesi ne sono 
passati abbastanza da queste parti a diff erenza degli Andalusi, 

tutti spediti nelle Americhe. 
Abbiamo quindi abbastanza 
cognomi di ovvia origine spa-
gnola come Fonseca, Cal-
derone o Benegiamo, ma 
i più frequenti sono quelli di 
provenienza e quindi accanto 
ai generici Spagnolo o Spa-
gnulo, spiccano Catalano
e Aragona, a memoria del 
fatto che prima di diventare 
“spagnoli” eravamo “arago-
nesi e catalani”.

Spagnolo (o meglio, Catalano)
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Sei istituti protagonisti di una grande kermesse all’ippodromo.
Un ricco programma per una domenica all’insegna dello sport,
della cultura e dell’attività sociale

IL PALIO DELLE SCUOLE
AL “PAOLO VI”

M
anca sempre meno all’ottava 
edizione del Palio delle scuole, 
che sarà disputato domenica 
7 maggio all’ippodromo Paolo 
Sesto.
Con la riunione di mercoledì, si 
sono conclusi gli incontri orga-
nizzativi tra lo staff  dell’ippodro-

mo ed i referenti dei sei istituti protago-
nisti, che sono I.C. Severi di Crispiano, 
I.C. Giovanni XXIII di Statte, I.C. Frascolla 
di Taranto, I.C. San Giovanni Bosco di 
Massafra, I.C. Gemelli di Leporano ed I.C. 
Morleo di Avetrana.
Quest’anno il tema artistico scelto è il 
cinema. Gli studenti hanno interpretato 
alcuni spezzoni dei fi lm “Febbre da ca-
vallo”, del 1976, e “Febbre da cavallo – la 
Mandrakata”, del 2002.

Oltre al tema artistico, come da tradi-
zione lo staff  dell’ippodromo, sempre 
attento alla salvaguardia dell’ambiente, 
ha assegnato il tema “I giochi del Medi-
terraneo”, che si terranno a Taranto nel 
2026. Ovvero gli alunni si sono cimentati 
nella riproduzione dei lavori, utilizzando 
materiale di riciclo, scegliendo tra gli 
sport che fanno parte dei Giochi. Gli 
stessi lavori saranno esposti nel parterre 
e successivamente donati al Sindaco di 
Taranto Rinaldo Melucci.
Sono state presentate anche le giubbe 
con le quali gli Istituti saranno rappre-
sentati in pista, tutte monocolore, che 
saranno indossate dai sei driver: Statte 
(verde), Crispiano (celeste), Leporano 
(giallo), Avetrana (rosso), Massafra (aran-
cio) e Taranto (blu).

L’accoglienza al pubblico di domenica 7 
maggio è affi  data ad Altamedia che, con 
le sue attrazioni, saprà rendere ancor più 
speciale questa giornata.
L’ippodromo Paolo Sesto, da sempre 
vicino ai bambini autistici, ospiterà la 
Cooperativa Logos – centro ABA Auti-
smo, che si occupa anche di ippoterapia 
per bambini autistici, che sarà presente 
nella persona di Caterina Buonomo. Ci 
sarà uno stand apposito nel quale poter 
eff ettuare una donazione per sostenere 
questa nobile causa. Una somma che 
sarà aggiunta anche alla percentuale 
relativa alle scommesse che sarà donata 
dalla SIFJ.
Nell’arco del pomeriggio vi sarà dal 
vivo anche un’esibizione che avrà come 
protagonisti alcuni bambini aff etti da 
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autismo.
La tribuna grande sarà suddivisa 
in sei settori, ognuno dei quali con 
i colori delle singole scuole. Sarà 
un mare di colori, di cappellini, di 
striscioni e di tifo. Anche gli artieri 
che accompagneranno i cavalli in 
pista per la sfilata di presentazione 
avranno una maglietta con i colori di 
rappresentanza.
Nel corso della settimana saranno 
pubblicate delle mini clip, a cura 
di Maurizio Galizia, che sveleranno 
in anteprima il tema del progetto 
“Ciak, si gira”, che ha coinvolto deci-
ne di “attori” coadiuvati da docenti, 
referenti e genitori, i quali in un 
clima di felicità hanno abbracciato 
con impegno e divertimento questa 
“missione”.
Venerdì 5 maggio, nella sala riunioni 
dell’ippodromo Paolo Sesto, il sor-
teggio per stabilire gli abbinamenti 
tra le scuole ed i cavalli. Occasio-
ne che servirà ai rappresentanti 
scolastici di fare la conoscenza con 
i propri driver, presente anche l’as-

sessore alla cultura Fabiano Marti, 
che effettuando personalmente il 
suddetto sorteggio ha cementato 
ulteriormente l’affiatamento tra l’ip-
podromo ed il Comune di Taranto.
Al termine del sorteggio sarà 
effettuata la benedizione da parte 
di Padre Salvatore, della Chiesa San 
Massimiliano Kolbe del quartiere 
Paolo Sesto, a tutti i partecipanti 
dell’edizione 2023 del Palio delle 
scuole.
Stiamo tralasciando alcuni momenti 
che saranno uno sorpresa per tutti, 
comprese le scuole.
La giornata sarà presentata da Vito 
Punzi, consigliere provinciae, già 
sindaco di Montemesola e grande 
appassionato di trotto (è guidatore 
Gentleman) che con la sua verve 
saprà donare quel tocco di classe a 
questo evento.
Appuntamento, dunque, a dome-
nica 7 maggio, per una giornata di 
sport, di festa, di cinema, di emozio-
ni ed assoluto divertimento.

L’ottava edizione del Palio delle Scuole è un 
appuntamento che, di fatto, apre la grande 
stagione ippica all’ippodromo “Paolo VI”. 
Nove corse in programma, spettacoli, incontri, 
studenti alla ribalta e tante sorprese per una 
domenica da vivere all’insegna dello sport 
quale servizio sociale.
È questo lo spirito che anima le iniziative di 
Antina e Milva Carelli, al timone di una struttura 
che è fiore all’occhiello della nostra provincia. 
Da sempre.
Dopo il Palio delle Scuole arriveranno il Gran 
Premio Due Mari e, se arriverà l’ok, il Palio dei 
Proprietari. A fine anno, poi, il Gran Premio 
Città di Taranto. Nel mezzo, tanti altri avveni-
menti per pomeridiane e serate spettacolari al 
“Paolo VI”.
Milva Carelli: «Siamo sempre al servizio degli 
appassionati di ippica e di trotto in particolare, 
ma siamo al servizio anche di quanti vogliono 
trascorrere giornate spensierate all’aperto in 
una struttura che offre tanti altri servizi: dalla 
ristorazione all’animazione per le famiglie e agli 
eventi che sono in programma».
E allora, iniziamo dal Palio delle Scuole. Il resto 
verrà.

OTTAVA EDIZIONE

LO SPORT INTESO COME SERVIZIO SOCIALE
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di GIANNI SEBASTIO

In anteprima le mosse della società in vista
della prossima stagione. Si ripartirà dalla “difesa di ferro”

ROSSOBLU, CAPUANO
ANCORA IN SELLA

I
l futuro del Taranto si delinea nel 
segno della continuità tecnica. Non 
solo con la conferma dell’allenatore: 
anche l’ossatura della squadra che ha 
da poco concluso la stagione regolare 
dovrebbe restare intatta. Il presidente 
Giove e lo stesso tecnico intendono 
ripartire dal reparto difensivo per 

disegnare la squadra del prossimo cam-
pionato.
«Con Giove c’è un rapporto di stima sin-
cera e amicizia – ha affermato Eziolino, 
intervenendo a Rossoblù sulle frequenze 
di Antenna Sud –. Stiamo parlando e alla 
fine il rinnovo si farà. Questa squadra va 
puntellata con scelte ponderate. Vorrei 

ringraziare i due direttori Galigani e 
Evangelisti, abbiamo realizzato cose 
importanti».
Capuano non smentisce l’ipotesi dell’ac-
cordo triennale, legata ad una trattativa 
che prevede una novità interessante: 
non più solo allenatore, ma anche mana-
ger, quasi direttore sportivo, in perfetta 
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sintonia con la proprietà per la gestione 
tecnica. Saranno sue le scelte relative ai 
confermati, cosi come quelle che riguar-
deranno i volti nuovi.
Con la gestione del tecnico di Pescopa-
gano il campionato fi nito in archivio il 
23 aprile scorso ha fatto registrare venti 
partite senza subire gol, quasi un record, 
soprattutto in terza serie. Da trattenere, 
pertanto, tutti i protagonisti della “difesa 
di ferro”, a partire dal portiere Gianmarco 
Vannucchi e dalla rivelazione Antonini, 
per arrivare a Manetta e Formiconi: per 
loro si prospetta un’altra stagione in 
rossoblù.
Solo due pedine cambieranno casac-
ca: Sciacca ed Evangelisti. Il primo è in 
scadenza di contratto; il secondo, in 
prestito, tornerà all’Empoli che detiene il 
cartellino del promettente difensore.
Davanti, oltre alla conferma di Alfredo Bi-
fulco, si punta a quella di Christian Tom-
masini, autore di otto reti. L’attaccante di 
Castel San Pietro è di proprietà del Pisa 
che ne deciderà il futuro, ma la volontà di 
riscattarlo c’è tutta. Lamonica, Infantino 
e Guida rientreranno dai prestiti, ma solo 

il primo sembra avere chance di perma-
nenza in riva allo Jonio.
Il reparto che potrebbe subire mutazioni 
importanti è il centrocampo. Ferrara, 
Mastromonaco e Antonio Romano vanno 
verso la conferma, saranno da valutare 
le posizioni di Provenzano e Crecco. Ai 
saluti Labriola e Mazza, i quali faranno 
rientro alle società di appartenenza, 

Napoli e Ternana.
Intanto, in queste residue settimane 
della stagione agonistica, l’attenzione si 
è spostata sulla formazione “Primavera” 
del Taranto, impegnata nei play off : gli 
jonici hanno già eliminato il Siena ed ora 
si apprestano a disputare l’impegnativa 
fase nazionale.
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La società medita sul futuro: proseguire con Calabro
o cambiare guida tecnica? La prossima settimana sarà decisiva

VIRTUS, GIORNI
DI RIFLESSIONE

P
oche parole, molte rifl essioni. 
In casa Virtus Francavilla, per il 
momento, è l’ora dei ragionamenti 
e delle scelte da fare. La delusione 
è stata grande, oltre ogni previsio-
ne: nessuno, in ambito societa-
rio, avrebbe immaginato che la 
stagione delle rinnovate ambizioni 

si potesse trasformare poi, sul campo, in 
un’annata tanto deludente.
L’esclusione dai playoff , per la seconda 
volta in sette anni, ha rappresentato 
davvero uno smacco inatteso. Allo stesso 
tempo, però, non bisogna svalutare 
l’importanza di una salvezza conquista-
ta, comunque, evitando la coda degli 

spareggi di fi ne stagione.
Nonostante una stagione “nera” e delu-
dente la formazione degli Imperiali ha 
comunque conquistato, senza patemi, 
il diritto a disputare l’ottavo campionato 
della sua storia nella terza categoria 
professionistica. Non è poco. Anzi.
Il presidente Antonio Magrì medita sul da 
farsi. In ambito societario sono arrivate le 
parole dello storico vice Tonino Donatiel-
lo ai microfoni di Antenna Sud. «E’ una 
stagione da dimenticare – ha sottoli-
neato – una grande delusione per tutti. 
Siamo tutti amareggiati, a partire dal 
presidente. Purtroppo il calcio non è mai 
stato una scienza esatta: abbiamo credu-

to tutti insieme di poter alzare l’asticella 
ma non è stato così. Nessuno, però, può 
essere contento del campionato che 
abbiamo disputato. La società ha fatto 
di tutto per mantenere il controllo della 
situazione nell’arco della stagione: siamo 
comunque riusciti a centrare subito 
l’obiettivo della salvezza. Ora program-
meremo il futuro».
La pausa di rifl essione della società do-
vrebbe chiudersi all’inizio della prossima 
settimana. 
Dovrebbe esserci un vertice tra il presi-
dente Magrì, il vicepresidente Donatiello 
e la triade tecnica composta dal direttore 
generale Domenico Fracchiolla, il diretto-
re sportivo Angelo Antonazzo e il tecnico 
Antonio Calabro.
Proprio dalla questione allenatore dipen-
deranno molte delle decisioni future: la 
situazione, al momento, è fl uida. L’alle-
natore biancazzurro ha un altro anno di 
contratto ma almeno in due occasioni, la 
sconfi tta di Taranto (con le dichiarazioni 
forti e deluse del presidente Magrì) e il ko 
fi nale di Viterbo (con il totale silenzio da 
parte del club), il rapporto tra le parti è 
sembrato poco solido.
Continuare con Calabro o cambiare 
strada? E’ questa la domanda primaria, il 
dubbio da sciogliere in fretta per iniziare 
a programmare la prossima stagione. Le 
sensazioni del momento porterebbero 
ad una separazione con il mister. Ma 
tutto può ancora accadere e non sono 
da escludere possibili sorprese. Biso-
gna mettersi tutti attorno ad un tavolo, 
innanzitutto. Il confronto diretto sarà 
decisivo.

VIRTUS, GIORNI
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U
n ko… da sorpasso. Sconfi tta 
esterna al PalaLeonessa di Brescia 
per la Happy Casa Brindisi, già 
certa di un posto nei playoff  scu-
detto ma con ancora da decifrare il 
tabellone fi nale a una giornata dal 
termine della regular season. La 
Germani ha la meglio in una sfi da 

fondamentale in ottica playoff , raggiun-
gendo e superando a quota 28 punti la 
stessa Happy Casa attualmente in ottava 
posizione. Caupain e Della Valle decisivi 
con 21 e 20 punti a testa, non basta a 
Brindisi la doppia doppia da 18 punti e 
11 rimbalzi di Nick Perkins.
Cambia il quintetto scelto da coach Vi-
tucci per iniziare la partita con Bowman 
al fi anco di Mascolo, Lamb al rientro 
in campo e Burnell insieme a Perkins 
a presidiare l’area pitturata. Il primo 
parziale di 7-0 è a favore dei padroni di 
casa che partono con il piede sull’acce-
leratore raggiungendo la doppia cifra 
di vantaggio al settimo minuto di gioco 
(17-4). Il primo quarto della Happy 
Casa si ferma off ensivamente a 0/7 da 
tre punti prima di essere sbloccato da 
Mezzanotte a segno sul fi nire del primo 
parziale (21-13). Bowman e Bayehe 
danno vita a un contro break di 12-2 a 
inizio secondo quarto ribaltando l’iner-
zia del match e portando la Happy Casa 
condurre sul 23-24. I viaggi in lunetta 
di Della Valle (9/9 nel primo tempo) 
fruttano punti facili per la Germani 
mentre Brindisi rimane imprecisa ai tiri 
liberi (9/14) pagando dazio sul -5 al 
rientro dagli spogliatoi. Nei primi cinque 
minuti della ripresa Brindisi non riesce 
a trovare il fondo della retina riuscendo 
tuttavia con la fase difensiva a rimanere 
agganciata agli avversari (43-39 al 26’). 

L’allungo bresciano arriva a fi ne terzo 
quarto con Caupain protagonista di 10 
punti personali per il nuovo vantaggio 
in doppia cifra sul 55-44. L’ingresso con 
tripla di Riismaa prova a dare la scossa 
ai suoi ma la Germani si appoggia alla 
vena realizzativa di Caupain toccando il 
nuovo massimo vantaggio di +17 al 34’. 
Brindisi riduce il gap di svantaggio a -4 
con le triple di Mezzanotte e Riismaa ma 
a decidere la gara è la tripla di Gabriel 
a 15 secondi dal termine che segna il 
defi nitivo 75-69.
“Complimenti a Brescia per la vittoria 
-osserva il tecnico Frank Vitucci - , loro 

sono partiti sicuramente bene e meglio 
rispetto a noi. Troppe scelte sono state 
poche lucide in fase off ensiva, anche 
stavolta abbiamo tirato di più rispetto 
all’avversario ma con percentuali troppo 
basse per poter vincere. Dobbiamo gio-
care di più assieme, quando lo abbiamo 
fatto siamo stati competitivi. Oggi siamo 
stati prevedibili e un po’ ottusi con for-
zature dalla relativa effi  cacia, muovendo 
poco la palla come dimostrano i numeri a 
fi ne partita“.
Prossimo match domenica 7 maggio ore 
18:00 al PalaPentassuglia tra Brindisi e 
Trieste.

 di DOMENICO DISTANTE

HAPPYCASA IN ATTESA
DELL’AVVERSARIA
Sarà l’ultima giornata della regular season a defi nire la squadra
che affronterà Brindisi nei playoff. Domenica il match con Trieste
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Domenica l’ultima trasferta
della stagione regolare
a Cassino. Rossoblù ormai 
sicuri del nono posto

CJ TARANTO, PRONTI
PER I PLAYOFF

“G
randissimo CJ Basket Ta-
ranto, ha fatto una partita 
super nonostante le assen-
ze e le rotazioni ridotte”. 
Le parole arrivano diretta-
mente da coach Paccariè 
che con la sua Luiss Roma 
ha vinto al Tursport 88-93 

continuando la sua corsa solitaria in testa 
alla classifi ca verso i playoff  promozione. 
Onore delle armi e non solo al CJ Taranto 
che ha giocato una grande partita in con-
dizioni non facili, senza capitan Conte e 
Piccoli e qualche acciacco, soprattutto 
Tato Bruno stoico a scendere in campo. 
Alla fi ne coach Davide Olive non nascon-
de la propria soddisfazione che va oltre 
l’amarezza della sconfi tta: “Non eravamo 

nelle migliori condizioni, Taranto deve 
essere orgogliosa di questo gruppo che 
ha gettato il cuore oltre l’ostacolo contro 
una squadra che aveva 10 giocatori 
eff ettivi a referto”.
Un plauso alla squadra ma un plauso 
anche e soprattutto al pubblico del 
Tursport che numeroso ha risposto al 
richiamo del CJ Taranto che ha aperto 
le porte del palazzetto di San Vito. Una 
sorta di promozione e di investimento in 
vista dei playoff , quando sarà ancor più 
importante riempire gli spalti: “I nostri 
sono giocatori che fi nché hanno birra 
ci mettono tutto il cuore possibile per 
onorare la canotta che indossano, sicu-
ramente la cornice di pubblico ci ha fatto 

dare qualcosa in più, un colpo d’occhio 
importante”.
Alla luce dei risultati della penultima 
giornata Taranto è sicura del 9° po-
sto in classifi ca. Nella serie spareggio 
dei playoff  (dal 14 al 24 maggio) avrà 
quindi il fattore di campo contro. Se sarà 
Bisceglie o Avellino lo si saprà solamente 
domenica sera al termine dell’ultimo tur-
no che vedrà proprio lo scontro diretto 
al PalaDolmen. Scenari che interessano 
poco a coach Olive: “Per me l’importante 
sarà avere Conte a disposizione, riavere 
in squadra Piccoli: con il roster al com-
pleto davvero non temiamo nessuno”. 
Domenica ultima giornata della stagione 
regolare contro il Cassino.






